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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  7 febbraio 2013 , n.  15 .

       Ratifi ca ed esecuzione dell’Accordo sul reciproco ricono-
scimento dei titoli di studi universitari rilasciati nella Re-
pubblica italiana e nella Repubblica di San Marino ai fi ni 
del proseguimento degli studi, con Allegati, fatto a San Ma-
rino il 24 agosto 2011.     

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi ca-
re l’Accordo sul reciproco riconoscimento dei titoli di stu-
di universitari rilasciati nella Repubblica italiana e nella 
Repubblica di San Marino ai fi ni del proseguimento degli 
studi, con Allegati, fatto a San Marino il 24 agosto 2011.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui 
all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 10 
dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 7 febbraio 2013 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Consiglio 
dei Ministri 

 TERZI DI SANT’AGATA, Ministro 
degli affari esteri 

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   

        Accordo sul reciproco riconoscimento dei titoli di studi 
universitari rilasciati nella Repubblica italiana e nella 
Repubblica di San Marino ai fi ni del proseguimento 
degli studi.  

 Il Governo della Repubblica italiana ed il Governo del-
la Repubblica di San Marino, qui di seguito denominati 
«Parti», vista la legge 18 ottobre 1984, n. 760, con la qua-
le è stato ratifi cato l’Accordo del 28 aprile 1983 tra i due 
Governi sul riconoscimento reciproco dei titoli di studio; 

 Visto in particolare l’art. 2 del suddetto Accordo relati-
vo al riconoscimento dei titoli accademici; 

 Desiderosi di rinnovare, alla luce delle vigenti normati-
ve, l’Accordo fatto a San Marino il 28 aprile 1983; 

 Visto lo Scambio di Note tra la Repubblica italiana e 
la Repubblica di San Marino in data 31 maggio 1990 con 
le quali è stato concordato dai Paesi di recepire il risul-
tato dei lavori svolti nella III sessione, tenuta a Roma il 
7 maggio 1990, dalla commissione mista di esperti, previ-
sta dal citato art. 2 del citato accordo italo-sammarinese; 

 Vista la Convenzione di Amicizia e di Buon Vicinato 
del 31 marzo 1939, ratifi cata con legge italiana del 6 giu-
gno 1939, n. 1320 e con legge sammarinese del 25 ottobre 
1939, n. 18; 

 Visto il D.M. 11 giugno 1990 relativo al riconoscimen-
to del titolo di dottorato della Scuola Superiore di Studi 
Storici di San Marino; 

 Visto il D.M. 7 marzo 2003 relativo al riconoscimen-
to del titolo di dottore di ricerca rilasciato dalla Scuola 
Normale Superiore di Ingegneria Economico-Gestio-
nale dell’Università degli studi della Repubblica di San 
Marino; 

 Desiderosi di rafforzare le relazioni amichevoli tra i 
due Paesi e di intensifi care gli scambi nell’ambito scienti-
fi co e la collaborazione in quello universitario; 

 Animati dal desiderio di facilitare agli studenti di cia-
scuno dei due Stati, l’inizio o la continuazione degli studi 
nelle Università dell’altro Stato; 

 Consapevoli delle affi nità tra i due Stati, della comune 
storia, della contiguità territoriale, delle relazioni e de-
gli ottimi rapporti in ogni campo, consapevoli della so-
stanziale affi nità tra i due Paesi relativamente al sistema 
universitario e alla relativa formazione, nel rispetto delle 
normative vigenti nei due Paesi in materia di formazione 
universitaria, ai soli fi ni del riconoscimento accademico 
dei titoli, hanno convenuto quanto segue circa il ricono-
scimento dei periodi di studio, dei livelli dei rispettivi ti-
toli accademici allo scopo di consentire agli studenti il 
proseguimento degli studi universitari nell’altro Paese e 
relativamente al diritto di fregiarsi delle relative qualifi -
che accademiche nell’altro Paese. 
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 Art. 1. 

  Ambito di validità  

 Il presente Accordo si applica ai titoli rilasciati dalle 
Università, Politecnici, Istituti Universitari, statali e non 
statali, legalmente riconosciuti, della Repubblica italiana, 
elencati nell’allegato A e ai titoli rilasciati dagli Istituti 
del settore universitario della Repubblica di San Marino, 
di cui all’allegato B. 

 Gli allegati A e B sono parte integrante del presente 
Accordo. Gli eventuali aggiornamenti degli elenchi, deci-
si dalle competenti autorità dei due Paesi, sono notifi cati 
per le vie diplomatiche. 

 Sono ammessi al riconoscimento, in base al presente 
Accordo, esclusivamente titoli rilasciati dalle Istituzioni 
universitarie di cui agli allegati. 

 Art. 2. 

  Uso della qualifi ca accademica  

 Nel presente Accordo l’espressione «titolo» indica 
qualsiasi titolo fi nale conferito da una Istituzione univer-
sitaria al termine di un ciclo di studi e rientrante tra i titoli 
che la Istituzione universitaria è autorizzata a rilasciare 
nel proprio Paese. 

 L’espressione Paese di origine indica uno dei due Paesi 
contraenti che rilascia il titolo avente valore accademico. 

 L’espressione Paese ospitante indica il Paese dove vie-
ne riconosciuto il titolo rilasciato dal Paese di origine. 

 Art. 3. 

  Individuazione di titoli
di livello corrispondente  

 Per l’accesso ai corsi di livello successivo, è ricono-
sciuta la corrispondenza di livello dei titoli accademici ri-
lasciati dalle Istituzioni universitarie delle due Parti, qua-
le indicata nella seguente tabella, a condizione che non vi 
siano rilevanti differenze nei percorsi formativi. 

 Repubblica
italiana 

 Repubblica di 
San Marino 

 Livelli  Livelli 
 1° Livello
Laurea 

 1° Livello
Laurea 

 2° Livello
Laurea Magistrale
Diploma di Laurea   ex lege   
n. 341/1990 (durata del corso da 4 a 
6 anni secondo le discipline) 

 2° Livello
Laurea 
Magistrale 

 3° Livello
Dottorato di Ricerca (durata minima 
3 anni) 

 3° Livello
Dottorato di 
Ricerca 

   

 Art. 4. 

  Riconoscimento di periodi di studio e di esami  

 Ai fi ni dell’ammissione alle Istituzioni universitarie di 
una delle due Parti è obbligatorio il possesso del titolo fi -
nale degli studi secondari superiori dell’altra Parte, com-
pletato dal superamento dell’eventuale esame di idoneità 
al corso universitario qualora fosse previsto nell’ordina-
mento del Paese contraente. 

 Art. 5. 

  Riconoscimento di certifi cati,
di periodi di studio e di esami  

 Su richiesta degli studenti che intendono proseguire il 
corso di studi avviato in un Paese presso un’Istituzione 
universitaria dell’altro Paese possono essere riconosciu-
ti reciprocamente i certifi cati rilasciati dall’Istituzione di 
origine attestanti periodi di studio svolti con profi tto e il 
superamento di esami relativi a insegnamenti di contenu-
to corrispondente. 

 Al fi ne di facilitarne la valutazione e l’equo ricono-
scimento, le Istituzioni universitarie rilasciano idonea ed 
adeguata certifi cazione. La competenza ad esprimere un 
giudizio sull’equipollenza degli esami e l’equivalenza dei 
periodi di studio svolti con profi tto spetta all’Istituzione 
universitaria di accoglienza. 

 Devono essere recuperati gli esami obbligatori negli 
ordinamenti didattici dell’Istituzione universitaria di ac-
coglienza, ove non siano stati già superati nell’Istituzione 
universitaria di origine. 

 Art. 6. 

  Riconoscimento di titoli fi nali di studio 
per l’accesso a corsi di livello successivo  

 La valutazione della corrispondenza sostanziale, in 
termini di crediti e di contenuti formativi, dei titoli acca-
demici di una delle due Parti ai titoli nazionali richiesti 
per il proseguimento degli studi nelle Istituzioni dell’al-
tro Paese, è di competenza dell’Istituzione universitaria 
di accoglienza, che può richiedere eventualmente un’in-
tegrazione del percorso formativo o accordare crediti utili 
ai fi ni dell’abbreviazione del corso di studi prescelto. 

 Art. 7. 

  Uso del titolo accademico  

 Il possessore di un titolo conseguito in una Istituzione 
universitaria di una delle due Parti contraenti è autoriz-
zato a fregiarsene nell’altro Stato nella forma consentita 
dalla Legislazione dello Stato nel quale è stato conferito. 

 L’uso del titolo accademico avente valore abilitante 
conseguito nel Paese di origine avviene nel rispetto della 
specifi ca normativa vigente in materia nel Paese ospitante. 
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 Art. 8. 
  Convenzioni interuniversitarie  

 Le Parti favoriscono, in armonia con la rispettiva nor-
mativa, le convenzioni interuniversitarie stipulate tra le 
Istituzioni universitarie dei due Paesi, per l’istituzione di 
corsi di studio con il rilascio di titolo fi nale congiunto, 
che ha validità in entrambi i Paesi. 

 Art. 9. 
  Corretta interpretazione  

 La corretta interpretazione ed attuazione del presente 
Accordo è assicurata attraverso la consultazione degli 
Esperti designati dalle due Parti. 

 Art. 10. 
  Periodo di validità ed entrata in vigore  

 Il presente Accordo entra in vigore il primo giorno del 
mese successivo a quello della data di conferma della ri-
cezione della seconda delle due notifi che con cui le Parti 
si sono comunicate uffi cialmente l’avvenuto espletamen-
to delle relative e rispettive procedure interne. 

 Il presente Accordo ha validità per un periodo di tempo 
illimitato a meno che non venga denunciato in qualsiasi 
momento per le vie diplomatiche. La denuncia avrà effet-
to sei mesi dopo la sua notifi ca all’altra Parte. 

 Fatto a San Marino il 24 agosto 2011 in due esemplari 
originali, ciascuno in lingua italiana, entrambi i testi fa-
centi ugualmente fede. 

  Per il Governo
della Repubblica italiana
L’Ambasciatore d’Italia a 

San Marino
     MARINI   

  Per il Governo
della Repubblica di San 

Marino
Il Segretario di Stato per 

l’istruzione
e la cultura, università

e politiche giovanili
    MORRI    

  

  ALLEGATO  A 

     UNIVERSITÀ ED ISTITUTI SUPERIORI STATALI 

 Università Politecnica delle Marche ANCONA 
 Università degli Studi «Aldo Moro» di BARI 
 Politecnico di BARI 
 Università degli Studi del Sannio BENEVENTO 

 Università degli Studi di BERGAMO 
 Università degli Studi di BOLOGNA 
 Università degli Studi di BRESCIA 
 Università degli Studi di CAGLIARI 
 Università degli Studi di CAMERINO 
 Università degli Studi del Molise CAMPOBASSO 
 Università degli Studi di CASSINO 
 Università degli Studi di CATANIA 
 Università degli Studi «Magna Græcia» di CATANZARO 
 Università degli Studi «G. D’Annunzio» 

CHIETI-PESCARA 
 Università degli Studi della Calabria COSENZA 
 Università degli Studi di FERRARA 
 Università degli Studi di FIRENZE 
 Università degli Studi di FOGGIA 
 Università degli Studi di GENOVA 
 Università degli Studi di L’AQUILA 
 Università degli Studi del Salento LECCE 
 Università degli Studi di MACERATA 
 Università degli Studi di MESSINA 
 Università Statale di MILANO 
 Università degli Studi Bicocca di MILANO 
 Politecnico di MILANO 
 Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia 

MODENA 
 Università degli Studi «Federico II» di NAPOLI 
 Seconda Università degli Studi di NAPOLI 
 Università degli Studi «Parthenope» NAPOLI 
 Università l’«Orientale» di NAPOLI 
 Università degli Studi di PADOVA 
 Università degli Studi di PALERMO 
 Università degli Studi di PARMA 
 Università degli Studi di PAVIA 
 Università degli Studi di PERUGIA 
 Università per stranieri di PERUGIA 
 Università degli Studi di PISA 
 Università della Basilicata POTENZA 
 Università degli Studi «Mediterranea» di REGGIO 

CALABRIA 
 Università degli Studi «La Sapienza» ROMA 
 Università degli Studi «Tor Vergata» ROMA 
 Università degli Studi «Roma TRE» ROMA 
 Università degli Studi di Roma «Foro Italico» ROMA 
 Università degli Studi di SALERNO 
 Università degli Studi di SASSARI 
 Università degli Studi di SIENA 
 Università per stranieri di SIENA 
 Università degli Studi di TERAMO 
 Università degli Studi di TORINO 
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 Politecnico di TORINO 
 Università degli Studi di TRENTO 
 Università degli Studi di TRIESTE 
 Università degli Studi di UDINE 
 Università degli Studi «Carlo Bo» di URBINO 
 Università dell’Insubria VARESE 
 Università degli Studi «Cà Foscari» VENEZIA 
 Università IUAV di VENEZIA 
 Università del Piemonte orientale «Amedeo Avoga-

dro» VERCELLI 
 Università degli Studi di VERONA 
 Università degli Studi della Tuscia VITERBO 

 UNIVERSITÀ TELEMATICHE NON STATALI 

 «Guglielmo Marconi» ROMA 
 «TEL.M.A.» ROMA 
 «Leonardo da Vinci» TORREVECCHIA 
 TEATINA (CH) 
 «Uninettuno» ROMA 
 «Italian University Line» FIRENZE 
 «e-Campus» NOVEDRATE(COMO) 
 Giustino Fortunato BENEVENTO 
 «Pegaso» NAPOLI 
 «Università Telematica San Raffaele Roma» ROMA 
 (cambio di denominazione della UNITEL - Milano) 
 «Universitas Mercatorum» ROMA 
 «Università delle scienze umane» (UNISU) «N. Cusa-

no» ROMA 
 UNIVERSITÀ E ISTITUTI UNIVERSITARI NON 

STATALI AUTORIZZATI A RILASCIARE TITOLI 
DI STUDIO AVENTI VALORE LEGALE 

 Università non statale legalmente riconosciuta della 
Valle D’Aosta AOSTA 

 Libera Università Mediterranea «Jean Monnet» CA-
SAMASSIMA (BA) 

 Libera Università di BOLZANO 
 Libero Istituto Universitario Carlo Cattaneo (LIUC) 

CASTELLANZA (VA) 
 Università Cattolica del Sacro Cuore MILANO 
 Università Luigi Bocconi MILANO 
 Università Vita-Salute San Raffaele MILANO 
 Libera Università di lingue e comunicazione IULM 

MILANO 
 Istituto Universitario Suor Orsola Benincasa NAPOLI 
 Libera Università Internazionale degli Studi Sociali 

(LUISS) «G. Carli» ROMA 
 Libera Università «Maria SS. Assunta» LUMSA 

ROMA 
 Libera Università «Campus bio-medico» ROMA 
 Libera Università degli Studi «San Pio V» ROMA 
 Libera Università della Sicilia Centrale «Kore» ENNA 

 Università degli Studi Europea ROMA 
 Università degli Studi di Scienze Gastronomiche POL-

LENZO (CN) 
 Università per Stranieri «Dante Alighieri» REGGIO 

CALABRIA 
 Aggiornato maggio 2011   

  

  ALLEGATO  B 
     Università degli Studi della Repubblica di San Marino 

SAN MARINO   
  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 3144):   

 Presentato dal Ministro degli affari esteri (Giuliomaria Terzi di 
Sant’Agata) il 9 febbraio 2012. 

 Assegnato alla 3ª commissione (Affari esteri), in sede referente, il 
6 marzo 2012, con pareri delle commissioni 1ª (Affari costituzionali), 5ª 
(Bilancio), 7ª (Pubblica istruzione). 

 Esaminato dalla 3ª commissione, in sede referente, il 21 marzo 
2012, il 1° agosto 2012, l’11 e il 26 settembre 2012. 

 Esaminato ed approvato in Aula il 15 novembre 2012. 

  Camera dei deputati      (atto n. 5585):   

 Assegnato alla III commissione (Affari esteri), in sede referente, il 
20 novembre 2012 con pareri delle commissioni I (Affari costituziona-
li), V (Bilancio), VII (Cultura). 

 Esaminato dalla III commissione permanente (Affari esteri e co-
munitari) il 28 novembre 2012 e il 18 dicembre 2012. 

 Esaminato ed approvato in Aula il 22 gennaio 2013.   

  13G00051

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  28 dicembre 2012 , n.  261 .

      Regolamento concernente i casi e le modalità di revoca, 
dimissioni e risoluzione consensuale dell’incarico di revisio-
ne legale, in attuazione dell’articolo 13, comma 4, del decre-
to legislativo 27 gennaio 2010, n. 39.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 17 maggio 2006, relativa alla revisione 
legale dei conti annuali e dei conti consolidati, che modi-
fi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio 
e abroga la direttiva 84/253/CEE del Consiglio ed, in par-
ticolare, il Capo IX inerente alla designazione, revoca e 
dimissioni dei revisori legali o delle società di revisione 
contabile; 
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 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, 
con il quale è stata data attuazione alla predetta diretti-
va 2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 17 maggio 2006 ed, in particolare, l’articolo 13, com-
ma 4, che demanda ad un regolamento, da adottare con 
decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, sen-
tita la Commissione nazionale per le società e la borsa, 
la defi nizione dei casi e delle modalità di revoca e di di-
missioni dall’incarico di revisore legale nonché dei casi e 
delle modalità di risoluzione del contratto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 gen-
naio 2008, n. 43, recante il regolamento di riorganizza-
zione del Ministero dell’economia e delle fi nanze, a nor-
ma dell’articolo 1, comma 404, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, come modifi cato dal decreto del Presidente 
della Repubblica 18 luglio 2011, n. 173; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, concernente disposizioni in materia di de-
creti ministeriali aventi natura regolamentare; 

 Sentita la Commissione nazionale per le società e la 
borsa, che con comunicazione del 30 luglio 2012 ha tra-
smesso, ai sensi del citato articolo 13, comma 4, del de-
creto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, parere favorevo-
le in merito allo schema del presente regolamento; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso nell’adu-
nanza della Sezione consultiva per gli atti normativi 
dell’11 ottobre 2012; 

 Visto la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, effettuata con nota del 19 novem-
bre 2012, n. 10579; 

  A D O T T A    
il seguente regolamento:    

  Capo  I 
  OGGETTO E PRINCIPI

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente regolamento disciplina i casi e le modali-
tà di revoca per giusta causa e di dimissioni dall’incarico 
di revisore legale nonché i casi e le modalità di risoluzio-
ne consensuale del contratto di revisione. 

 2. La cessazione dall’uffi cio di sindaco è disciplinata 
dagli articoli 2400 e 2401 del codice civile anche quando 
la revisione legale dei conti è esercitata dal collegio sin-
dacale, a norma dell’articolo 2409  -bis  , secondo comma, 
del codice civile.   

  Art. 2.
      Defi nizioni    

      1. Nel presente regolamento si intendono per:  
   a)   «Consob»: la Commissione nazionale per le so-

cietà e la borsa istituita dal decreto-legge 8 aprile 1974, 
n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 giugno 
1974, n. 216; 

   b)   «contratto di revisione»: il contratto stipulato tra la 
società e il revisore legale o la società di revisione legale 
avente ad oggetto l’incarico di revisione legale dei conti; 

   c)   «decreto attuativo»: il decreto legislativo 27 gen-
naio 2010, n. 39, recante attuazione della direttiva 
2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei conti annuali 
e dei conti consolidati, che modifi ca le direttive 78/660/
CEE e 83/349/CEE, e che abroga la direttiva 84/253/CEE; 

   d)   «enti di interesse pubblico»: le società individuate 
ai sensi dell’articolo 16 del decreto attuativo; 

   e)   «gruppo»: l’insieme delle società consolidate in-
tegralmente, ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 1991, 
n. 127; 

   f)   «incarico»: l’incarico di revisione legale conferito 
ai sensi dell’articolo 13 del decreto attuativo, nonché di 
altra previsione di legge; 

   g)   «organo di controllo»: il collegio sindacale, il 
consiglio di sorveglianza o il comitato per il controllo 
sulla gestione; 

   h)   «revisione legale»: la revisione dei conti annuali 
o dei conti consolidati effettuata in conformità alle dispo-
sizioni del decreto attuativo, di altra legge applicabile o, 
nel caso in cui sia effettuata in un altro Stato membro 
dell’Unione europea, alle disposizioni di attuazione della 
direttiva 2006/43/CE vigenti in tale Stato membro; 

   l)   «revisore del gruppo»: il revisore legale o la socie-
tà di revisione legale incaricati della revisione legale dei 
conti consolidati; 

   m)   «revisore legale»: una persona fi sica abilitata ad 
esercitare la revisione legale e iscritta nel Registro istitui-
to ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del decreto attuativo 
ovvero una persona fi sica abilitata ad esercitare la revi-
sione legale in un altro Stato membro dell’Unione euro-
pea ai sensi delle disposizioni di attuazione della direttiva 
2006/43/CE vigenti in tale Stato membro; 

   n)   «RGS»: il Dipartimento della Ragioneria genera-
le dello Stato incardinato nel Ministero dell’economia e 
delle fi nanze; 

   o)   «società assoggettata a revisione»: la società te-
nuta ad affi dare, ai sensi della disciplina applicabile, l’in-
carico di revisione legale dei conti ad un revisore legale o 
ad una società di revisione legale; 

   p)   «società di revisione legale»: una società abilitata 
a esercitare la revisione legale ai sensi delle disposizioni 
del decreto attuativo e iscritta nel Registro ovvero un’im-
presa abilitata a esercitare la revisione legale in un altro 
Stato membro dell’Unione europea ai sensi delle disposi-
zioni di attuazione della direttiva 2006/43/CE vigenti in 
tale Stato membro.   

  Capo  II 
  REVOCA PER GIUSTA CAUSA

  Art. 3.
      Revoca dall’incarico di revisione legale    

     1. L’incarico affi dato ai revisori legali o alle società di re-
visione legale può essere revocato solo per giusta causa. Le 
divergenze di opinioni in merito ad un trattamento contabile 
o a procedure di revisione non costituiscono giusta causa. 
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 2. L’organo di amministrazione comunica per iscrit-
to al revisore legale o alla società di revisione legale la 
presentazione all’assemblea della proposta di revoca per 
giusta causa, esplicitandone i motivi. 

 3. In presenza di una giusta causa, l’assemblea, acqui-
site le osservazioni formulate dal revisore legale o dalla 
società di revisione legale e sentito l’organo di controllo 
anche in merito alle predette osservazioni, revoca l’inca-
rico e provvede contestualmente a conferire un nuovo in-
carico ad un altro revisore legale o ad un’altra società di 
revisione legale.   

  Art. 4.

      Giusta causa    

      1. Costituiscono giusta causa di revoca:  
   a)   il cambio del soggetto che, ai sensi dell’artico-

lo 2359 del codice civile, esercita il controllo della socie-
tà assoggettata a revisione, salvo che il trasferimento del 
controllo sia avvenuto nell’ambito del medesimo gruppo; 

   b)   il cambio del revisore del gruppo cui appartiene la 
società assoggettata a revisione, nel caso in cui la conti-
nuazione dell’incarico possa costituire impedimento, per 
il medesimo revisore del gruppo, all’acquisizione di ele-
menti probativi appropriati e suffi cienti, da porre a base 
del giudizio sul bilancio consolidato, secondo quanto di-
sposto dai principi di revisione di riferimento; 

   c)   i cambiamenti all’interno del gruppo cui appartie-
ne la società assoggettata a revisione tali da impedire al 
revisore legale del gruppo di acquisire elementi probativi 
appropriati e suffi cienti, da porre a base del giudizio con-
solidato, nel rispetto dei principi di revisione; 

   d)   la sopravvenuta inidoneità del revisore legale o 
della società di revisione legale ad assolvere l’incarico 
ricevuto, per insuffi cienza di mezzi o di risorse; 

   e)   il riallineamento della durata dell’incarico a quel-
lo della società capogruppo dell’ente di interesse pubbli-
co appartenente al medesimo gruppo; 

   f)   i gravi inadempimenti del revisore legale o della 
società di revisione legale che incidono sulla corretta pro-
secuzione del rapporto; 

   g)   l’acquisizione o la perdita della qualifi cazione di 
ente di interesse pubblico; 

   h)   la situazione sopravvenuta idonea a compromet-
tere l’indipendenza del revisore legale o della società di 
revisione legale; 

   i)   la sopravvenuta insussistenza dell’obbligo di revi-
sione legale per l’intervenuta carenza dei requisiti previsti 
dalla legge. 

 2. Costituiscono, altresì, ipotesi di giusta causa di re-
voca dell’incarico i fatti, da motivare adeguatamente, di 
rilevanza tale che risulti impossibile la prosecuzione del 
contratto di revisione, anche in considerazione delle fi na-
lità dell’attività di revisione legale. 

 3. Eventuali accordi, clausole o patti che escludono o 
limitano la possibilità di revocare l’incarico per giusta 
causa sono nulli.   

  Capo  III 
  DIMISSIONI

  Art. 5.

      Dimissioni dall’incarico di revisione legale    

      1. Costituiscono circostanze idonee a motivare le 
dimissioni:  

   a)   il cambio del soggetto che esercita il controllo 
della società assoggettata a revisione, ai sensi dell’arti-
colo 2359 del codice civile, salvo che il trasferimento del 
controllo sia avvenuto nell’ambito del medesimo gruppo; 

   b)   il cambio del revisore legale del gruppo cui ap-
partiene la società assoggettata a revisione, nel caso in 
cui la continuazione dell’incarico possa costituire im-
pedimento, per il medesimo revisore legale del gruppo, 
all’acquisizione di elementi probativi appropriati e suf-
fi cienti, da porre a base del giudizio sul bilancio conso-
lidato, secondo quanto disposto dai principi di revisione 
di riferimento; 

   c)   i cambiamenti all’interno del gruppo cui appartie-
ne la società assoggettata a revisione tali da impedire al 
revisore legale del gruppo di acquisire elementi probativi 
appropriati e suffi cienti, da porre a base del giudizio con-
solidato, nel rispetto dei principi di revisione; 

   d)   il mancato pagamento del corrispettivo o il man-
cato adeguamento dei corrispettivi spettante in base a 
clausola del contratto di revisione, dopo l’avvenuta co-
stituzione in mora, ai sensi dell’articolo 1219 del codice 
civile; 

   e)   la grave e reiterata frapposizione di ostacoli allo 
svolgimento delle attività di revisione legale, ancorché 
non ricorrano gli estremi del reato di impedito controllo 
di cui all’articolo 29 del decreto attuativo; 

   f)   l’insorgenza di situazioni idonee a compromettere 
l’indipendenza del revisore legale o della società di revi-
sione legale; 

   g)   la sopravvenuta inidoneità a svolgere l’incarico, 
per insuffi cienza di mezzi e risorse; 

   h)   il conseguimento da parte del revisore legale del 
diritto al trattamento di pensione. 

 2. Il revisore legale o la società di revisione legale pos-
sono, altresì, presentare le dimissioni dall’incarico in pre-
senza di altre circostanze, da motivare adeguatamente, di 
rilevanza tale che risulti impossibile la prosecuzione del 
contratto di revisione anche in considerazione delle fi na-
lità dell’attività di revisione legale. 

 3. Le dimissioni, in ogni caso, vanno formulate in tem-
pi e modi idonei per consentire alla medesima società as-
soggettata a revisione di provvedere conseguentemente 
e di poter procedere all’affi damento di un nuovo incari-
co ad altro revisore legale o ad altra società di revisione 
legale. 

 4. Eventuali accordi, clausole o patti che escludono o 
limitano la possibilità di presentare le dimissioni dall’in-
carico per giusta causa sono nulli.   
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  Art. 6.

      Presentazione ed effetti delle dimissioni    

     1. Il revisore legale o la società di revisione legale co-
municano le proprie dimissioni al rappresentante legale e 
al presidente dell’organo di controllo della società assog-
getta a revisione. 

 2. Gli amministratori convocano senza ritardo l’as-
semblea dei soci, affi nché la stessa, sentito l’organo di 
controllo e preso atto delle intervenute dimissioni, prov-
veda a conferire l’incarico ad un altro revisore legale o ad 
un’altra società di revisione legale secondo le modalità 
previste dal decreto attuativo. 

 3. In ogni caso, le funzioni di revisione legale conti-
nuano a essere esercitate dal medesimo revisore legale o 
dalla medesima società di revisione legale fi no a quando 
la deliberazione di conferimento del nuovo incarico non 
è divenuta effi cace e, comunque, non oltre sei mesi dalla 
data di presentazione delle dimissioni.   

  Capo  IV 
  RISOLUZIONE CONSENSUALE

  Art. 7.

      Risoluzione consensuale del contratto di revisione    

     1. Il revisore legale o la società di revisione legale e la 
società assoggettata a revisione possono consensualmen-
te determinarsi alla risoluzione del contratto di revisione, 
purché sia garantita la continuità dell’attività di revisione 
legale. 

 2. L’assemblea, acquisite le osservazioni formulate dal 
revisore legale o dalla società di revisione legale e sentito 
l’organo di controllo anche sulle predette osservazioni, 
delibera la risoluzione consensuale del contratto di revi-
sione e provvede a conferire un nuovo incarico ad un altro 
revisore legale o ad un’altra società di revisione. 

 3. In ogni caso, le funzioni di revisione legale conti-
nuano a essere esercitate dal medesimo revisore legale o 
dalla medesima società di revisione legale fi no a quando 
la deliberazione di conferimento del nuovo incarico non 
è divenuta effi cace e, comunque, non oltre sei mesi dalla 
data di presentazione delle dimissioni.   

  Art. 8.

      Divieto di nuovo incarico    

     1. Fermo restando quanto previsto per gli enti di inte-
resse pubblico, in caso di revoca per giusta causa o dimis-
sioni da un incarico presso un ente diverso da quelli di 
interesse pubblico, il revisore legale o la società di revi-
sione legale possono assumere un nuovo incarico presso 
la medesima società assoggettata a revisione solo dopo 
che sia trascorso un periodo di almeno un anno dall’avve-
nuta cessazione anticipata.   

  Capo  V 
  COMUNICAZIONI

  Art. 9.

      Obblighi di comunicazione
relativi agli enti di interesse pubblico    

      1. Gli enti di interesse pubblico, entro il termine di 
quindici giorni dalla data in cui l’assemblea ha adottato la 
deliberazione relativa alla cessazione anticipata dall’in-
carico di revisione legale, nonché, qualora non adottata 
contestualmente, quella relativa al conferimento del nuo-
vo incarico ad altro revisore legale o ad altra società di 
revisione legale, trasmettono alla Consob, in originale o 
in copia dichiarata conforme dal presidente dell’organo di 
controllo, la seguente documentazione:  

   a)   deliberazione dell’assemblea concernente la ces-
sazione anticipata o il conferimento del nuovo incarico ad 
altro revisore legale o ad altra società di revisione legale; 

   b)   parere dell’organo di controllo; 
   c)   relazione dell’organo di amministrazione, ade-

guatamente motivata, sulle ragioni che hanno determina-
to la cessazione anticipata dell’incarico. 

 2. Il revisore legale o la società di revisione, nel caso di 
dimissioni, trasmettono alla Consob una copia delle stes-
se entro quindici giorni dall’avvenuta presentazione. En-
tro il medesimo termine, trasmettono alla Consob copia 
delle osservazioni formulate all’ente di interesse pubblico 
nei casi di revoca e di risoluzione consensuale. 

 3. L’organo di controllo dell’ente di interesse pubbli-
co vigila in ordine all’osservanza delle disposizioni in 
materia di comunicazione recate dal presente articolo. 
Nel caso rilevi l’omissione della comunicazione di cui al 
comma 1, provvede in via sostitutiva e trasmette diretta-
mente la prescritta documentazione alla Consob.   

  Art. 10.

      Obblighi di comunicazione relativi alle società 
assoggettate a revisione diverse dagli enti di interesse 
pubblico    

      1. Le società assoggettate a revisione diverse dagli enti 
di interesse pubblico, entro il termine di quindici giorni 
dalla data in cui l’assemblea ha adottato la deliberazione 
relativa alla cessazione anticipata dall’incarico, nonché, 
qualora non adottata contestualmente, quella relativa al 
conferimento del nuovo incarico ad altro revisore legale o 
ad altra società di revisione legale, trasmettono alla RGS, 
in originale o in copia dichiarata conforme dal presidente 
dell’organo di controllo, la seguente documentazione:  

   a)   deliberazione dell’assemblea concernente la ces-
sazione anticipata o il conferimento del nuovo incarico ad 
altro revisore legale o ad altra società di revisione legale; 

   b)   parere dell’organo di controllo; 
   c)   relazione dell’organo di amministrazione, ade-

guatamente motivata, sulle ragioni che hanno determina-
to la cessazione anticipata dell’incarico. 
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 2. Il revisore legale o la società di revisione, nel caso di 
dimissioni, trasmettono alla RGS una copia delle stesse 
entro quindici giorni dall’avvenuta presentazione. Entro 
il medesimo termine, trasmettono alla RGS copia delle 
osservazioni formulate alla società assoggettata a revisio-
ne nei casi di revoca e di risoluzione consensuale. 

 3. L’organo di controllo della società assoggettata a re-
visione vigila in ordine all’osservanza delle disposizioni 
in materia di comunicazione recate dal presente articolo. 
Nel caso rilevi l’omissione della comunicazione di cui al 
comma 1, provvede in via sostitutiva e trasmette diretta-
mente la prescritta documentazione alla RGS. 

 4. Il Ragioniere Generale dello Stato, con determina, 
disciplina le modalità, anche telematiche, concernenti le 
comunicazioni previste dal presente articolo.   

  Capo  VI 
  DISPOSIZIONI COMUNI E FINALI

  Art. 11.

      Presenza di più ipotesi di cessazione anticipata 
dell’incarico    

     1. Nel caso dell’esistenza di più ipotesi di cessazione 
anticipata dell’incarico, in difetto di accordo tra la società 
assoggettata a revisione e il revisore legale o la società di 
revisione legale, prevale, al fi ne di determinare il proce-
dimento da osservare, la richiesta di cessazione che prima 
è giunta a conoscenza della controparte. 

 Il presente Regolamento, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spet-
ti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 28 dicembre 2012 
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
     GRILLI   

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   

  Registrato alla Corte dei conti il 4 febbraio 2013
Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 1 Economia e fi nanze, foglio n. 292

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi -
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE). 

   Note alle premesse:   
 — La Direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consi-

glio, del 17 maggio 2006, relativa alle revisioni legali dei conti annuali 
e dei conti consolidati, che modifi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/
CEE del Consiglio e abroga la direttiva 84/253/CEE del Consiglio (Te-
sto rilevante ai fi ni del   SEE)   è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   L 157 
del 9 maggio 2006. 

 — Il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 (Attuazione della 
direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e 
dei conti consolidati, che modifi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/
CEE, e che abroga la direttiva 84/253/CEE) è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   23 marzo 2010, n. 68, S.O. 

  — Si riporta il testo dell’art. 13 del citato decreto legislativo n. 39 
del 2010:  

 «Art. 13    (Conferimento, revoca e dimissioni dall’incarico, risolu-
zione del contratto)    — (In vigore dal 7 aprile 2010). 

 1. Salvo quanto disposto dall’art. 2328, secondo comma, nume-
ro 11), del codice civile, l’assemblea, su proposta motivata dell’organo 
di controllo, conferisce l’incarico di revisione legale dei conti e determi-
na il corrispettivo spettante al revisore legale o alla società di revisione 
legale per l’intera durata dell’incarico e gli eventuali criteri per l’ade-
guamento di tale corrispettivo durante l’incarico. 

 2. L’incarico ha la durata di tre esercizi, con scadenza alla data 
dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo al ter-
zo esercizio dell’incarico. 

 3. L’assemblea revoca l’incarico, sentito l’organo di controllo, 
quando ricorra una giusta causa, provvedendo contestualmente a con-
ferire l’incarico a un altro revisore legale o ad altra società di revisione 
legale secondo le modalità di cui al comma 1. Non costituisce giusta 
causa di revoca la divergenza di opinioni in merito ad un trattamento 
contabile o a procedure di revisione. 

 4. Il revisore legale o la società di revisione legale incaricati della 
revisione legale possono dimettersi dall’incarico, salvo il risarcimento 
del danno, nei casi e con le modalità defi niti con regolamento dal Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, sentita la Consob. In ogni caso, le 
dimissioni devono essere poste in essere in tempi e modi tali da consen-
tire alla società sottoposta a revisione di provvedere altrimenti, salvo il 
caso d’impedimento grave e comprovato del revisore o della società di 
revisione legale. Il medesimo regolamento defi nisce i casi e le modalità 
in cui può risolversi consensualmente o per giusta causa il contratto con 
il quale è conferito l’incarico di revisione legale. 

 5. Nei casi di cui al comma 4 la società sottoposta a revisione lega-
le provvede tempestivamente a conferire un nuovo incarico. 

 6. In caso di dimissioni o risoluzione consensuale del contratto, le 
funzioni di revisione legale continuano a essere esercitate dal medesimo 
revisore legale o società di revisione legale fi no a quando la delibe-
razione di conferimento del nuovo incarico non è divenuta effi cace e, 
comunque, non oltre sei mesi dalla data delle dimissioni o della risolu-
zione del contratto. 

 7. La società sottoposta a revisione ed il revisore legale o la società 
di revisione legale informano tempestivamente il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze e, per la revisione legale relativa agli enti di inte-
resse pubblico, la Consob, in ordine alla revoca, alle dimissioni o alla 
risoluzione consensuale del contratto, fornendo adeguate spiegazioni in 
ordine alle ragioni che le hanno determinate. 

 8. Alle deliberazioni di nomina e di revoca adottate dall’assemblea 
delle società in accomandita per azioni si applica l’art. 2459 del codice 
civile.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 30 gennaio 2008, n. 43 
(Regolamento di riorganizzazione del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, a norma dell’art. 1, comma 404, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   18 marzo 2008, n. 66, S.O. 

  — Si riporta il testo del comma 404 dell’art. 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato - legge fi nanziaria 2007):  

 «404. Al fi ne di razionalizzare e ottimizzare l’organizzazione delle 
spese e dei costi di funzionamento dei Ministeri, con regolamenti da 
emanare, entro il 30 aprile 2007, ai sensi dell’art. 17, comma 4  -bis   , della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, si provvede:  

   a)   alla riorganizzazione degli uffi ci di livello dirigenziale gene-
rale e non generale, procedendo alla riduzione in misura non inferiore al 
10 per cento di quelli di livello dirigenziale generale ed al 5 per cento di 
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quelli di livello dirigenziale non generale nonché alla eliminazione delle 
duplicazioni organizzative esistenti, garantendo comunque nell’ambito 
delle procedure sull’autorizzazione alle assunzioni la possibilità della 
immissione, nel quinquennio 2007-2011, di nuovi dirigenti assunti ai 
sensi dell’art. 28, commi 2, 3 e 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modifi cazioni, in misura non inferiore al 10 per 
cento degli uffi ci dirigenziali; 

   b)   alla gestione unitaria del personale e dei servizi comuni anche 
mediante strumenti di innovazione amministrativa e tecnologica; 

   c)   alla rideterminazione delle strutture periferiche, prevedendo 
la loro riduzione e, ove possibile, la costituzione di uffi ci regionali o 
la riorganizzazione presso le prefetture-uffi ci territoriali del Governo, 
ove risulti sostenibile e maggiormente funzionale sulla base dei princìpi 
di effi cienza ed economicità a seguito di valutazione congiunta tra il 
Ministro competente, il Ministro dell’interno, il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, il Ministro per i rapporti con il Parlamento e le riforme 
istituzionali ed il Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubbli-
ca amministrazione, attraverso la realizzazione dell’esercizio unitario 
delle funzioni logistiche e strumentali, l’istituzione dei servizi comuni e 
l’utilizzazione in via prioritaria dei beni immobili di proprietà pubblica; 

   d)   alla riorganizzazione degli uffi ci con funzioni ispettive e di 
controllo; 

   e)   alla riduzione degli organismi di analisi, consulenza e studio 
di elevata specializzazione; 

   f)   alla riduzione delle dotazioni organiche in modo da assicu-
rare che il personale utilizzato per funzioni di supporto (gestione delle 
risorse umane, sistemi informativi, servizi manutentivi e logistici, affari 
generali, provveditorati e contabilità) non ecceda comunque il 15 per 
cento delle risorse umane complessivamente utilizzate da ogni ammi-
nistrazione, mediante processi di riorganizzazione e di formazione e ri-
conversione del personale addetto alle predette funzioni che consentano 
di ridurne il numero in misura non inferiore all’8 per cento all’anno fi no 
al raggiungimento del limite predetto; 

   g)   all’avvio della ristrutturazione, da parte del Ministero degli 
affari esteri, della rete diplomatica, consolare e degli istituti di cultura in 
considerazione del mutato contesto geopolitico, soprattutto in Europa, 
ed in particolare all’unifi cazione dei servizi contabili degli uffi ci della 
rete diplomatica aventi sede nella stessa città estera, prevedendo che le 
funzioni delineate dagli articoli 3, 4 e 6 del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 marzo 2000, n. 120, siano svolte dal 
responsabile dell’uffi cio unifi cato per conto di tutte le rappresentanze 
medesime.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 18 luglio 2011, n. 173 
(Regolamento recante modifi che al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 gennaio 2008, n. 43, concernente la riorganizzazione del Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze, a norma dell’art. 1, comma 404, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296)è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   28 ottobre 2011, n. 252. 

  — Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 17 della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri):  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro emanazione.».   

  Note all’art. 1:

     — Si riporta il testo degli articoli 2400, 2401 e 2409  -bis    del codice 
civile:  

 «Art. 2400    (Nomina e cessazione dall’uffi cio)   . — I sindaci sono 
nominati per la prima volta nell’atto costitutivo e successivamente 
dall’assemblea, salvo il disposto degli articoli 2351, 2449 e 2450. Essi 
restano in carica per tre esercizi, e scadono alla data dell’assemblea con-
vocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della 
carica. La cessazione dei sindaci per scadenza del termine ha effetto dal 
momento in cui il collegio è stato ricostituito. 

 I sindaci possono essere revocati solo per giusta causa. La delibera-
zione di revoca deve essere approvata con decreto dal tribunale, sentito 
l’interessato. 

 La nomina dei sindaci, con l’indicazione per ciascuno di essi del 
cognome e del nome, del luogo e della data di nascita e del domicilio, 
e la cessazione dall’uffi cio devono essere iscritte, a cura degli ammini-
stratori, nel registro delle imprese nel termine di trenta giorni. 

 Al momento della nomina dei sindaci e prima dell’accettazione 
dell’incarico, sono resi noti all’assemblea gli incarichi di amministra-
zione e di controllo da essi ricoperti presso altre società.». 

 «Art. 2401    (Sostituzione)   . — In caso di morte, di rinunzia o di 
decadenza di un sindaco, subentrano i supplenti in ordine di età, nel 
rispetto dell’art. 2397, secondo comma. I nuovi sindaci restano in carica 
fi no alla prossima assemblea, la quale deve provvedere alla nomina dei 
sindaci effettivi e supplenti necessari per l’integrazione del collegio, nel 
rispetto dell’art. 2397, secondo comma. I nuovi nominati scadono insie-
me con quelli in carica. 

 In caso di sostituzione del presidente, la presidenza è assunta fi no 
alla prossima assemblea dal sindaco più anziano. 

 Se con i sindaci supplenti non si completa il collegio sindacale, 
deve essere convocata l’assemblea perché provveda all’integrazione del 
collegio medesimo. 

 «Art. 2409  -bis      (Revisione legale dei conti)   . — La revisione legale 
dei conti sulla società è esercitata da un revisore legale dei conti o da 
una società di revisione legale iscritti nell’apposito registro. 

 Lo statuto delle società che non siano tenute alla redazione del bi-
lancio consolidato può prevedere che la revisione legale dei conti sia 
esercitata dal collegio sindacale. In tal caso il collegio sindacale è costi-
tuito da revisori legali iscritti nell’apposito registro.».   

  Note all’art. 2:

     — Il decreto-legge 8 aprile 1974, n. 95 (Disposizioni relative al 
mercato mobiliare ed al trattamento fi scale dei titoli azionari) è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   9 aprile 1974, n. 94. 

 — Per il riferimento al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, 
si veda nelle note alle premesse. 

  — Si riporta il testo dell’art. 16 del citato decreto legislativo n. 39 
del 2010:  

 «Art. 16    (Enti di interesse pubblico)    — (In vigore dal 7 aprile 
2010). 

  1. Le disposizioni del presente capo si applicano agli enti di in-
teresse pubblico e ai revisori legali e alle società di revisione legale 
incaricati della revisione legale presso enti di interesse pubblico. Sono 
enti di interesse pubblico:  

   a)   le società italiane emittenti valori mobiliari ammessi alla ne-
goziazione su mercati regolamentati italiani e dell’Unione europea e 
quelle che hanno richiesto tale ammissione alla negoziazione; 

   b)   le banche; 
   c)   le imprese di assicurazione di cui all’art. 1, comma 1, lettera 

  u)  , del codice delle assicurazioni private; 
   d)   le imprese di riassicurazione di cui all’art. 1, comma 1, lettera 

  cc)  , del codice delle assicurazioni private, con sede legale in Italia, e le 
sedi secondarie in Italia delle imprese di riassicurazione extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 1, lettera cc  -ter  ), del codice delle assicu-
razioni private; 

   e)   le società emittenti strumenti fi nanziari, che, ancorché non 
quotati su mercati regolamentati, sono diffusi tra il pubblico in maniera 
rilevante; 

   f)   le società di gestione dei mercati regolamentati; 
   g)   le società che gestiscono i sistemi di compensazione e di 

garanzia; 
   h)   le società di gestione accentrata di strumenti fi nanziari; 
   i)   le società di intermediazione mobiliare; 
   l)   le società di gestione del risparmio; 
   m)   le società di investimento a capitale variabile; 
   n)   gli istituti di pagamento di cui alla direttiva 2009/64/CE; 
   o)   gli istituti di moneta elettronica; 
   p)   gli intermediari fi nanziari di cui all’art. 107 del TUB. 
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 2. Negli enti di interesse pubblico, nelle società controllate da enti 
di interesse pubblico, nelle società che controllano enti di interesse pub-
blico e nelle società sottoposte con questi ultimi a comune controllo, la 
revisione legale non può essere esercitata dal collegio sindacale. 

 3. La Consob, d’intesa con la Banca d’Italia e l’Isvap, può indivi-
duare con regolamento le società controllate e quelle sottoposte a comu-
ne controllo di cui al comma 2 che non rivestono signifi cativa rilevanza 
nell’ambito del gruppo, nelle quali, ai sensi dell’art. 2409  -bis  , secondo 
comma, del codice civile, la revisione legale può essere esercitata dal 
collegio sindacale. 

 4. Nell’ambito delle società di cui al comma 2, la Consob, d’inte-
sa con la Banca d’Italia e l’Isvap, può individuare con regolamento le 
società che, in relazione alla rilevanza dell’interesse pubblico all’accu-
ratezza e affi dabilità dell’informativa fi nanziaria, sono qualifi cate enti 
di interesse pubblico ai fi ni dell’applicazione delle disposizioni del pre-
sente decreto legislativo. 

  5. Con regolamento, la Consob, d’intesa con la Banca d’Italia e 
l’Isvap, può:  

   a)   esentare, in tutto o in parte le società di cui al comma 1, ad ec-
cezione di quelle di cui alla lettera   a)   del medesimo comma, e le società 
qualifi cate enti di interesse pubblico ai sensi del comma 4 dall’obbligo 
di osservare una o più disposizioni del presente decreto legislativo rela-
tive agli enti di interesse pubblico; 

   b)   esentare in tutto o in parte gli iscritti nel Registro che hanno 
incarichi di revisione legale su enti di interesse pubblico e non ne hanno 
sulle società di cui al comma 1, lettera   a)  , dall’obbligo di osservare una 
o più disposizioni di cui agli articoli 17, 18 e 19 ed estendere a sei anni, 
per i medesimi soggetti, il termine di cui all’art. 20, comma 2.». 

 — Il decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127 (Attuazione delle 
direttive n. 78/660/CEE e 83/349/CEE in materia societaria, relative ai 
conti annuali e consolidati, ai sensi dell’art. 1, comma 1, della legge 
26 marzo 1990, n. 69) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   17 aprile 
1991, n. 90. S.O. 

 — Per il riferimento al testo dell’art. 13 del decreto legislativo 
n. 39 del 2010, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per il riferimento alla direttiva 2006/43/CE, si veda nelle note 
alle premesse.   

  Note all’art. 4:
      — Si riporta il testo dell’art. 2359 del codice civile:  
 «Art. 2359    (Società controllate e società collegate)    . — Sono con-

siderate società controllate:  
 1) le società in cui un’altra società dispone della maggioranza 

dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria; 
 2) le società in cui un’altra società dispone di voti suffi cienti per 

esercitare un’infl uenza dominante nell’assemblea ordinaria; 
 3) le società che sono sotto infl uenza dominante di un’altra so-

cietà in virtù di particolari vincoli contrattuali con essa. 
 Ai fi ni dell’applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si 

computano anche i voti spettanti a società controllate, a società fi duciarie 
e a persona interposta: non si computano i voti spettanti per conto di terzi. 

 Sono considerate collegate le società sulle quali un’altra società 
esercita un’infl uenza notevole. L’infl uenza si presume quando nell’as-
semblea ordinaria può essere esercitato almeno un quinto dei voti ovve-
ro un decimo se la società ha azioni quotate in mercati regolamentati.».   

  Note all’art. 5:
     — Per il riferimento al testo dell’art. 2359 del codice civile, si veda 

nelle note all’art. 4. 
  — Si riporta il testo dell’art. 1219 del codice civile:  
 «Art. 1219    (Costituzione in mora)   . — Il debitore è costituito in 

mora mediante intimazione o richiesta fatta per iscritto. 
  Non è necessaria la costituzione in mora:  

 1) quando il debito deriva da fatto illecito; 
 2) quando il debitore ha dichiarato per iscritto di non volere ese-

guire l’obbligazione; 
 3) quando è scaduto il termine, se la prestazione deve essere 

eseguita al domicilio del creditore. Se il termine scade dopo la morte del 
debitore, gli eredi non sono costituiti in mora che mediante intimazione 
o richiesta fatta per iscritto, e decorsi otto giorni dall’intimazione o dalla 
richiesta.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 29 del citato decreto legislativo n. 39 
del 2010:  

 «Art. 29    (Impedito controllo)    — (In vigore dal 7 aprile 2010) 
 1. I componenti dell’organo di amministrazione che, occultando 

documenti o con altri idonei artifi ci, impediscono o comunque ostaco-
lano lo svolgimento delle attività di revisione legale sono puniti con 
l’ammenda fi no a settantacinquemila euro. 

 2. Se la condotta di cui al comma 1 ha cagionato un danno ai soci o 
a terzi, si applica la pena dell’ammenda fi no a settantacinquemila euro e 
dell’arresto fi no a diciotto mesi. 

 3. Nel caso di revisione legale di enti di interesse pubblico, le pene 
di cui ai commi 1 e 2 sono raddoppiate. 

 4. Si procede d’uffi cio.».   

  13G00047

    DECRETO  8 gennaio 2013 , n.  16 .

      Regolamento concernente la gestione della “Sezione dei 
revisori inattivi”, in attuazione dell’articolo 8, comma 2, del 
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 
 Vista la direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 17 maggio 2006, relativa alla revisione 
legale dei conti annuali e dei conti consolidati, che modi-
fi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio 
e abroga la direttiva 84/253/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, 
concernente l’attuazione della direttiva 2006/43/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 maggio 2006, 
relativa alla revisione legale dei conti annuali e dei con-
ti consolidati, che modifi ca le direttive 78/660/CEE e 
83/349/CEE del Consiglio e abroga la direttiva 84/253/
CEE; 

 Visto, in particolare, l’articolo 8 del citato decreto le-
gislativo 27 gennaio 2010, n. 39, che istituisce un’appo-
sita sezione per gli iscritti nel registro dei revisori legali 
che non hanno assunto incarichi di revisione legale o non 
hanno collaborato a un’attività di tale tipo in una società 
di revisione legale per tre anni consecutivi, ovvero per i 
revisori legali che ne facciano richiesta; 

 Visto, in particolare, l’articolo 8, comma 2 del citato 
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, che demanda 
ad un regolamento, da adottare con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze di concerto con il Ministero 
della giustizia, sentita la Commissione nazionale per la 
società e la borsa, la defi nizione delle modalità di funzio-
namento di detta sezione ed in particolare delle modali-
tà di assunzione di nuovi incarichi di revisione legale da 
parte dei revisori legali «inattivi»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modifi che ed integrazioni, recante «Codice 
dell’amministrazione digitale»; 
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 Visto l’articolo 38 del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, in tema 
di potenziamento ed estensione dei servizi telematici; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante codice in materia di protezione dei dati personali; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Sentita la Commissione nazionale per le società e la 
borsa, che in data 30 luglio 2012 ha formulato, ai sen-
si del citato articolo 8, comma 2 del decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 39, parere favorevole in merito allo 
schema del presente regolamento; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, formulato 
nell’adunanza della Sezione consultiva per gli atti norma-
tivi in data 11 ottobre 2012; 

 Vista la nota del 19 novembre 2012, n. 10579, con la 
quale, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della citata leg-
ge 23 agosto 1988, n. 400, lo schema del presente rego-
lamento è stato trasmesso alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri; 

  A D O T T A
    il seguente regolamento:    

  Capo  I 
  PRINCIPI GENERALI

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente regolamento disciplina l’istituzione e la 
gestione della Sezione del Registro per i revisori inattivi e 
le condizioni per la partecipazione degli stessi ad un cor-
so di formazione e aggiornamento ai sensi dell’articolo 8 
del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39.   

  Art. 2.
      Istituzione della Sezione dei revisori inattivi

nel Registro dei revisori legali    

     1. È istituita, nel Registro dei revisori legali, ai sensi 
dell’articolo 8, comma 2 del decreto legislativo 27 genna-
io 2010, n. 39, la sezione denominata «Sezione dei revi-
sori inattivi», d’ora in poi denominata «Sezione inattivi».   

  Art. 3.
      Iscrizione nella Sezione inattivi    

      1. Sono iscritti d’uffi cio nella Sezione inattivi:  
   a)   i soggetti iscritti nel registro dei revisori legali 

che non hanno assunto incarichi di revisione legale per 
tre anni consecutivi; 

   b)   i soggetti iscritti nel registro dei revisori legali che 
non hanno collaborato ad un’attività di revisione legale in 
una società di revisione legale di cui all’articolo 1 - com-
ma 1, lettera   q)   del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39, per tre anni consecutivi. 

 2. Sono altresì iscritti nella Sezione inattivi i soggetti 
iscritti che ne fanno richiesta al Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, anche prima del decorrere dei tre anni pre-
visti dal comma 1 per l’iscrizione d’uffi cio, sentito il pa-
rere della Commissione istituita ai sensi dell’articolo 42, 
comma 2, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, 
previa presentazione di una dichiarazione nella quale il 
revisore attesti di non avere in corso incarichi di revisione 
legale o attività di cui al precedente comma 1 lettera   b)  . Il 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, acquisito il pare-
re della Commissione, dispone l’accoglimento o il rigetto 
dell’istanza, entro 90 giorni dal ricevimento della stessa.   

  Art. 4.

      Prima iscrizione del revisore    

     1. I revisori legali al momento della prima iscrizione 
nel registro sono inseriti nella Sezione inattivi, salvo poi 
transitare nell’elenco dei revisori attivi con l’assunzione 
del primo incarico di revisione legale ovvero con l’avvio 
di una collaborazione ad un’attività di revisione legale 
presso una società di cui all’articolo 1, comma 1, lettera 
  q)  , del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. 

 2. Fermo restando gli obblighi di formazione continua 
previsti dall’articolo 5 del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 39, il revisore che assume incarichi di revisione 
legale entro il primo anno formativo successivo a quello 
di iscrizione nel Registro è esonerato da quanto previsto 
dagli articoli 6 e 7 del presente regolamento in materia di 
formazione per i revisori inattivi.   

  Art. 5.

      Passaggi fra elenco revisori attivi e Sezione inattivi    

     1. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze dà comu-
nicazione ai soggetti inseriti nell’elenco dei revisori atti-
vi per i quali ricorrono i presupposti di cui all’articolo 3 
comma 1, lettere   a)   e   b)  , dell’avvio del procedimento di 
collocamento nella Sezione inattivi. 

 2. Decorsi 30 giorni dalla ricezione della comunicazio-
ne, senza che il soggetto di cui al comma precedente ab-
bia prodotto idonea documentazione circa l’insussistenza 
delle condizioni previste dall’articolo 3, comma 1, lettere 
  a)   e   b)  , il Ministero dell’economia e delle fi nanze dispone 
il passaggio nella Sezione inattivi. 

 3. Ai fi ni del transito dalla sezione dei revisori inattivi 
all’elenco dei revisori attivi, il revisore legale, all’assun-
zione del primo incarico di revisione legale, ovvero la 
società di revisione legale per i revisori che iniziano una 
collaborazione ad un incarico di revisione legale presso la 
medesima società, sono tenuti a comunicare tempestiva-
mente al Ministero dell’economia e delle fi nanze l’assun-
zione del detto incarico, secondo le modalità e i termini 
stabiliti con il regolamento di cui all’articolo 7, comma 7 
del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. Il revisore 
inattivo non può comunque assumere un incarico di revi-
sione legale o collaborare allo svolgimento di un incarico 
di revisione legale presso una società di revisione se non 
è in regola con gli obblighi formativi previsti dal capo 
secondo del presente regolamento.   
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  Capo  II 

  FORMAZIONE REVISORI INATTIVI

  Art. 6.

      Formazione del revisore inattivo    

     1. Il revisore iscritto nella Sezione inattivi, salvo che 
abbia preso parte volontariamente a programmi di aggior-
namento professionale di cui all’articolo 5, comma 1, del 
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, per assumere 
nuovi incarichi di revisione legale deve partecipare ad un 
corso di formazione e aggiornamento, al fi ne di acquisi-
re o mantenere le conoscenze teoriche e le competenze 
professionali necessarie per lo svolgimento dell’attività 
di revisore legale. 

 2. Il revisore legale inattivo che partecipa volontaria-
mente al programma di formazione previsto dall’artico-
lo 5, comma 1, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39, è tenuto al pagamento del contributo annuale per 
la formazione il cui importo è stabilito con decreto del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze.   

  Art. 7.

      Corso di formazione e aggiornamento per i revisori 
iscritti nella Sezione inattivi    

     1. Fermo quanto indicato dall’articolo 4, comma 2, il 
revisore inattivo per l’assunzione di nuovi incarichi di re-
visione legale deve prendere parte al corso di formazione 
e aggiornamento, anche svolto a distanza con modalità te-
lematiche, la cui partecipazione sia documentabile, della 
durata minima di 60 ore. 

 2. I corsi di formazione e aggiornamento devono ave-
re ad oggetto argomenti attinenti le materie elencate 
nell’articolo 4 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39, nonché le norme di aggiornamento professionale e 
gli aspetti applicativi connessi e devono essere svolti in 
conformità a specifi ci programmi defi niti dal Ministero 
dell’economia e delle fi nanze. 

 3. I revisori iscritti nella Sezione inattivi, che abbiano 
partecipato volontariamente al programma di formazione 
previsto dall’articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 39, per l’assunzione di nuovi incari-
chi, non sono tenuti a seguire il corso di cui al comma 1. 

 4. Nel caso in cui dal provvedimento di transito nella 
Sezione inattivi, disposto d’uffi cio ovvero a seguito di ri-
chiesta del soggetto interessato, siano trascorsi meno di 
dodici mesi, il revisore inattivo per l’assunzione di nuovi 
incarichi è esonerato dagli obblighi di formazione previ-
sti per i revisori inattivi dagli articoli 6 e 7 del presente 
Regolamento. 

 5. Se il revisore non ha assunto un incarico di revisione 
legale entro due anni dalla data di conclusione del corso 
di formazione e aggiornamento di cui al comma 1, il cor-
so stesso resta privo di effetti.   

  Art. 8.
      Obblighi del revisore iscritto nella Sezione inattivi    

     1. Il revisore iscritto nella Sezione inattivi è tenuto al 
versamento del contributo annuale di cui all’articolo 21, 
comma 8, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. 

  2. Gli iscritti nella Sezione inattivi del Registro dei re-
visori legali non sono assoggettati:  

   a)   agli obblighi della formazione continua, di cui 
all’articolo 5 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39; 

   b)   al controllo della qualità, di cui all’articolo 20 
del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39; 

   c)   al pagamento del contributo fi nalizzato alla 
copertura dei costi relativi alla formazione, salvo quanto 
previsto dall’articolo 6, comma 2; 

   d)   al pagamento del contributo fi nalizzato alla co-
pertura dei costi relativi al controllo qualità.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

  Art. 9.
      Rinvio alle norme in materia di formazione continua    

     1. Con riferimento alla formazione continua degli 
iscritti al Registro dei revisori legali si rinvia a quanto 
previsto dal Regolamento emanato ai sensi dell’articolo 5 
del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. 

 2. Gli obblighi di formazione recati dal presente rego-
lamento si applicano a decorrere dalla data di entrata in 
vigore del regolamento emanato ai sensi dell’articolo 5 
del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39.   

  Art. 10.
      Comunicazioni    

     1. Le modalità di trasmissione delle comunicazioni di 
cui al presente regolamento, anche attraverso l’utilizzo 
delle tecnologie dell’informazione e della comunicazio-
ne, sono stabilite con appositi atti del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze. 

 Il presente Regolamento, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spet-
ti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 8 gennaio 2013 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     GRILLI   
  Il Ministro della giustizia   

   SEVERINO  
 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   

  Registrato alla Corte dei conti il 4 febbraio 2013
Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 1 Economia e fi nanze, foglio n. 291
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       NOTE 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi -
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE). 

   Note alle premesse:   

 — La direttiva del 17 maggio 2006, n. 43, del Parlamento Europeo 
e del Consiglio relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei con-
ti consolidati, che modifi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del 
Consiglio e abroga la direttiva 84/253/CEE del Consiglio è pubblicata 
nella G.U.U.E. 9 giugno 2006, n. L 157. 

 — Il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 (Attuazione della 
direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e 
dei conti consolidati, che modifi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/
CEE, e che abroga la direttiva 84/253/CEE) è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   23 marzo 2010, n. 68, S.O. 

  — Si riporta il testo dell’art. 8 del citato decreto legislativo n. 39 
del 2010:  

 «Art. 8    (Sezione del Registro per i revisori inattivi)   . — (In vigore 
dal 7 aprile 2010). 

 1. I soggetti iscritti nel Registro comunicano al soggetto incarica-
to della tenuta del Registro gli incarichi di revisione legale assunti. Le 
società di revisione legale comunicano altresì, per ciascun incarico, il 
responsabile della revisione e i revisori legali che hanno collaborato al 
suo svolgimento. 

 2. I soggetti che non hanno assunto incarichi di revisione legale o 
non hanno collaborato a un’attività di revisione legale in una società di 
revisione legale per tre anni consecutivi e quelli che ne fanno richiesta 
sono iscritti in un’apposita sezione del Registro e, salvo che abbiano vo-
lontariamente preso parte ai programmi di aggiornamento professionale 
di cui all’art. 5, comma 1, possono assumere nuovi incarichi di revisione 
legale solo dopo la partecipazione a un corso di formazione e aggiorna-
mento, secondo le modalità defi nite dal Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, di concerto con il Ministro della giustizia, sentita la Consob, 
con regolamento. 

 3. Gli iscritti nell’apposita sezione del Registro ai sensi del com-
ma 2 non sono tenuti a osservare gli obblighi in materia di formazione 
continua di cui all’art. 5 e non sono soggetti al controllo della qualità di 
cui all’art. 20, né al pagamento dei contributi fi nalizzati alla copertura 
dei relativi costi». 

 — Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’ammini-
strazione digitale) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   16 maggio 2005, 
n. 112, S.O. 

  — Si riporta il testo dell’art. 38 del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 (Misure urgenti in 
materia di stabilizzazione fi nanziaria e di competitività economica):  

 «Art. 38    (Altre disposizioni in materia tributaria)   . — (In vigore 
dal 7 aprile 2012). 

 1. Gli enti che erogano prestazioni sociali agevolate, comprese 
quelle erogate nell’ambito delle prestazioni del diritto allo studio uni-
versitario, a seguito di presentazione della dichiarazione sostitutiva uni-
ca di cui all’art. 4 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, comu-
nicano all’Istituto nazionale della previdenza sociale, nel rispetto delle 
disposizioni del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui 
al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e nei termini e con mo-
dalità telematiche previste dall’Istituto medesimo sulla base di direttive 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, i dati dei soggetti che 
hanno benefi ciato delle prestazioni agevolate. Le informazioni raccolte 
sono trasmesse in forma anonima anche al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali ai fi ni dell’alimentazione del Sistema informativo dei 
servizi sociali, di cui all’art. 21 della legge 8 novembre 2000, n. 328. 

 2. Con apposita convezione stipulata tra l’Istituto nazionale della 
previdenza sociale e l’Agenzia delle Entrate, nel rispetto delle dispo-
sizioni del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, sono disciplinate le moda-
lità attuative e le specifi che tecniche per lo scambio delle informazioni 
necessarie all’emersione dei soggetti che in ragione del maggior red-
dito accertato in via defi nitiva non avrebbero potuto fruire o avrebbero 
fruito in misura inferiore delle prestazioni sociali agevolate di cui al 
comma 1. 

 3. Fermo restando la restituzione del vantaggio conseguito per ef-
fetto dell’indebito accesso alla prestazione sociale agevolata, nei con-
fronti dei soggetti che in ragione del maggior reddito accertato hanno 
fruito illegittimamente delle prestazioni sociali agevolate di cui al com-
ma 1 si applica la sanzione da 500 a 5.000 euro. La sanzione è irrogata 
dall’ente erogatore, avvalendosi dei poteri e delle modalità vigenti. Le 
medesime sanzioni si applicano nei confronti di coloro per i quali si 
accerti sulla base dello scambio di informazioni tra l’Istituto nazionale 
della previdenza sociale e l’Agenzia delle Entrate una discordanza tra 
il reddito dichiarato ai fi ni fi scali o altre componenti dell’indicatore 
della situazione economica equivalente (ISEE), anche di natura patri-
moniale, note all’anagrafe tributaria e quanto indicato nella dichiara-
zione sostitutiva unica di cui all’art. 4 del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 109, qualora in ragione di tale discordanza il soggetto abbia 
avuto accesso alle prestazioni agevolate di cui al comma 1. In caso di 
discordanza rilevata, l’INPS comunica gli esiti delle verifi che all’ente 
che ha erogato la prestazione, nonché il valore ISEE ricalcolato sulla 
base degli elementi acquisiti dall’Agenzia delle Entrate. L’ente eroga-
tore accerta se, in esito alle risultanze della verifi ca effettuata, il bene-
fi ciario non avrebbe potuto fruire o avrebbe fruito in misura inferiore 
della prestazione. Nei casi diversi dall’accertamento del maggior red-
dito in via defi nitiva, per il quale la sanzione è immediatamente irro-
gabile, l’ente erogatore invita il soggetto interessato a chiarire i motivi 
della rilevata discordanza, ai sensi della normativa vigente. In assenza 
di osservazioni da parte dell’interessato o in caso di mancato accogli-
mento delle stesse, la sanzione è irrogata in misura proporzionale al 
vantaggio economico indebitamente conseguito e comunque nei limiti 
di cui al primo periodo. 

  4. Al fi ne di razionalizzare le modalità di notifi ca in materia fi scale 
sono adottate le seguenti misure:  

   a)    all’art. 60, del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

 1) al primo comma, lettera   a)  , le parole “delle imposte” sono 
soppresse; 

 2) al primo comma, lettera   d)  , le parole “dalla dichiarazione 
annuale ovvero da altro atto comunicato successivamente al competente 
uffi cio imposte” sono sostituite dalle seguenti: “da apposita comuni-
cazione effettuata al competente uffi cio”, e dopo le parole “avviso di 
ricevimento”, sono inserite le seguenti: “ovvero in via telematica con 
modalità stabilite con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle 
Entrate”; 

 3) al secondo comma, le parole “non risultante dalla dichiara-
zione annuale” sono soppresse; 

 4) al terzo comma, le parole “non risultanti dalla dichiarazio-
ne annuale” sono soppresse e le parole “della comunicazione prescritta 
nel secondo comma dell’art. 36” sono sostituite dalle seguenti: “della 
dichiarazione prevista dagli articoli 35 e 35  -ter   del decreto del Presiden-
te della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ovvero del modello previsto 
per la domanda di attribuzione del numero di codice fi scale dei soggetti 
diversi dalle persone fi siche non obbligati alla presentazione della di-
chiarazione di inizio attività IVA.”; 

   b)   all’art. 26 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, dopo il primo comma è inserito il seguente: “La 
notifi ca della cartella può essere eseguita, con le modalità di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, a mezzo 
posta elettronica certifi cata, all’indirizzo risultante dagli elenchi a tal 
fi ne previsti dalla legge. Tali elenchi sono consultabili, anche in via te-
lematica, dagli agenti della riscossione. Non si applica l’art. 149  -bis   del 
codice di procedura civile.”. 

 5. Al fi ne di potenziare ed estendere i servizi telematici, il Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze e le Agenzie fi scali, nonché gli enti 
previdenziali, assistenziali e assicurativi, con propri provvedimenti pos-
sono defi nire termini e modalità per l’utilizzo esclusivo dei propri ser-
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vizi telematici ovvero della posta elettronica certifi cata, anche a mezzo 
di intermediari abilitati, per la presentazione da parte degli interessati di 
denunce, istanze, atti e garanzie fi deiussorie, per l’esecuzione di versa-
menti fi scali, contributivi, previdenziali, assistenziali e assicurativi, non-
ché per la richiesta di attestazioni e certifi cazioni. Le amministrazioni ed 
enti indicati al periodo precedente defi niscono altresì l’utilizzo dei ser-
vizi telematici o della posta certifi cata, anche per gli atti, comunicazioni 
o servizi dagli stessi resi. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia 
delle Entrate sono defi niti gli atti per i quali la registrazione prevista 
per legge è sostituita da una denuncia esclusivamente telematica di una 
delle parti, la quale assume qualità di fatto ai sensi dell’art. 2704, primo 
comma, del codice civile. All’art. 3  -ter  , comma 1, primo periodo, del 
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 463, le parole: “trenta giorni” 
sono sostituite dalle seguenti: “sessanta giorni”. 

 6. Data la valenza del codice fi scale quale elemento identifi cativo 
di ogni soggetto, da indicare in ogni atto relativo a rapporti intercor-
renti con la Pubblica Amministrazione, l’Amministrazione fi nanziaria 
rende disponibile a chiunque, con servizio di libero accesso, la possi-
bilità di verifi care, mediante i dati disponibili in Anagrafe Tributaria, 
l’esistenza e la corrispondenza tra il codice fi scale e i dati anagrafi ci 
inseriti. Tenuto inoltre conto che i rapporti tra pubbliche amministra-
zioni e quelli intercorrenti tra queste e altri soggetti pubblici o privati 
devono essere tenuti sulla base del codice fi scale, per favorire la quali-
tà delle informazioni presso la Pubblica Amministrazione e nelle more 
della completa attivazione dell’indice delle anagrafi  INA-SAIA, l’Am-
ministrazione fi nanziaria rende accessibili alle pubbliche amministra-
zioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, nonché alle società interamente partecipate da enti pubblici o 
con prevalente capitale pubblico inserite nel conto economico conso-
lidato della pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto 
Nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell’art. 1, comma 5, della 
legge 30 dicembre 2004, n. 311, nonché ai concessionari e gestori 
di pubblici servizi ed, infi ne, ai privati che cooperano con le attività 
dell’Amministrazione fi nanziaria, il codice fi scale registrato nell’Ana-
grafe tributaria ed i dati anagrafi ci ad esso correlati, al fi ne di verifi car-
ne l’esistenza e la corrispondenza, oltre che consentire l’acquisizione 
delle corrette informazioni ove mancanti. Tali informazioni sono rese 
disponibili, previa stipula di apposita convenzione, anche con le mo-
dalità della cooperazione applicativa. 

 7. Le imposte dovute in sede di conguaglio di fi ne anno, per impor-
ti complessivamente superiori a 100 euro, relative a redditi di pensione 
di cui all’art. 49, comma 2, lettera   a)  , del testo unico delle imposte sui 
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, non superiori a 18.000 euro, sono prelevate, in 
un numero massimo di undici rate, senza applicazione di interessi, a 
partire dal mese successivo a quello in cui è effettuato il conguaglio e 
non oltre quello relativamente al quale le ritenute sono versate nel mese 
di dicembre. In caso di cessazione del rapporto, il sostituto comunica al 
contribuente, o ai suoi eredi, gli importi residui da versare. 

 8. I soggetti che corrispondono redditi di pensione di cui 
all’art. 49, comma 2, lettera   a)  , del testo unico delle imposte sui reddi-
ti, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, a richiesta degli interessati il cui reddito di pensione non 
superi 18.000 euro, trattengono l’importo del canone di abbonamento 
Rai in un numero massimo di undici rate senza applicazione di inte-
ressi, a partire dal mese di gennaio e non oltre quello relativamente 
al quale le ritenute sono versate nel mese di dicembre. Con provvedi-
mento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate, da emanarsi entro 60 
giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, sono individuati i termini e le modalità di versamento delle 
somme trattenute e le modalità di certifi cazione. La richiesta da parte 
degli interessati deve essere presentata entro il 15 novembre dell’an-
no precedente a quello cui si riferisce l’abbonamento Rai. In caso di 
cessazione del rapporto, il sostituto comunica al contribuente, o ai suoi 
eredi, gli importi residui da versare. Le predette modalità di trattenuta 
mensile possono essere applicate dai medesimi soggetti, a richiesta 
degli interessati, con reddito di pensione non superiore a 18.000 euro, 
con riferimento ad altri tributi, previa apposita convenzione con il re-
lativo ente percettore. 

 9. 
 10. All’art. 3, comma 24, lettera   b)  , del decreto-legge 30 settem-

bre 2005, n. 203, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 2 dicem-
bre 2005, n. 248, dopo le parole “decreto legislativo 26 febbraio 1999, 
n. 46”, sono inserite le seguenti: “Ai fi ni e per gli effetti dell’art. 19, 

comma 2, lettera   d)   del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, le 
società cessionarie del ramo di azienda relativo alle attività svolte in re-
gime di concessione per conto degli enti locali possono richiedere i dati 
e le notizie relative ai beni dei contribuenti iscritti nei ruoli in carico alle 
stesse all’Ente locale, che a tal fi ne può accedere al sistema informativo 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze.”. 

 11. All’art. 74 del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, al comma 2, lettera   b)  , sono aggiunte, infi ne, le 
parole: “nonché l’esercizio di attività previdenziali e assistenziali da 
parte di enti privati di previdenza obbligatoria”. Le disposizioni di cui 
all’art. 8, comma 1  -bis  , del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, 
si applicano anche agli apporti effettuati da enti pubblici e privati di 
previdenza obbligatoria. 

 12. Le disposizioni contenute nell’art. 25 del decreto legislativo 
26 febbraio 1999, n. 46, non si applicano, limitatamente al periodo 
compreso tra il 1° gennaio 2010 e il 31 dicembre 2012, ai contributi 
non versati e agli accertamenti notifi cati successivamente alla data del 
1° gennaio 2004, dall’Ente creditore. 

  13. Gli obblighi dichiarativi previsti dall’art. 4 del decreto-legge 
28 giugno 1990, n. 167, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
4 agosto 1990, n. 227, non si applicano:  

   a)   alle persone fi siche che prestano lavoro all’estero per lo Stato 
italiano, per una sua suddivisione politica o amministrativa o per un suo 
ente locale e le persone fi siche che lavorano all’estero presso organizza-
zioni internazionali cui aderisce l’Italia la cui residenza fi scale in Italia 
sia determinata, in deroga agli ordinari criteri previsti dal Testo Unico 
delle imposte sui redditi, in base ad accordi internazionali ratifi cati. Tale 
esonero si applica limitatamente al periodo di tempo in cui l’attività 
lavorativa è svolta all’estero; 

   b)   ai soggetti residenti in Italia che prestano la propria attività 
lavorativa in via continuativa all’estero in zone di frontiera ed in altri 
Paesi limitrofi  con riferimento agli investimenti e alle attività estere di 
natura fi nanziaria detenute nel Paese in cui svolgono la propria attività 
lavorativa. 

 13  -bis   . Nell’art. 111 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
dopo il comma 1 è inserito il seguente:  

 “1  -bis  . La variazione delle riserve tecniche obbligatorie relative 
al ramo vita concorre a formare il reddito dell’esercizio per la parte cor-
rispondente al rapporto tra l’ammontare dei ricavi e degli altri proventi 
che concorrono a formare il reddito d’impresa e l’ammontare comples-
sivo di tutti i ricavi e i proventi, anche se esenti o esclusi, ivi compresa 
la quota non imponibile dei dividendi di cui all’art. 89, comma 2, e delle 
plusvalenze di cui all’art. 87. In ogni caso, tale rapporto rileva in misura 
non inferiore al 95 per cento e non superiore al 98,5 per cento”. 

 13  -ter  . Le disposizioni contenute nel comma 1  -bis   dell’art. 111 del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, introdotto dal comma 13  -bis   
del presente articolo, hanno effetto, nella misura ridotta del 50 per cento, 
anche sul versamento del secondo acconto dell’imposta sul reddito delle 
società dovuto per il periodo di imposta in corso alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto. 

 13  -quater  . In deroga all’art. 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, 
le disposizioni di cui ai commi 13  -bis   e 13  -ter   si applicano a decorrere 
dal periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto. A decorrere dal periodo di impo-
sta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2013, con decreto del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze potranno essere riconsiderate le 
percentuali di cui al citato comma 1  -bis   dell’art. 111 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986. 

 13  -quinquies  . Per l’anno fi nanziario 2010 possono altresì bene-
fi ciare del riparto della quota del cinque per mille i soggetti già in-
clusi nel corrispondente elenco degli enti della ricerca scientifi ca e 
dell’Università, predisposto per le medesime fi nalità, per l’esercizio 
fi nanziario 2009. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca procede ad effettuare, entro il 30 novembre 2010, i controlli, 
anche a campione, tesi ad accertare che gli enti inclusi nell’elenco del 
2009 posseggano anche al 30 giugno 2010 i requisiti che danno diritto 
al benefi cio. 
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 13  -sexies  . All’art. 3  -bis    del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, dopo 
il comma 2, è inserito il seguente:  

 “2  -bis  . Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano 
alle società a prevalente partecipazione pubblica.”. 

 13  -septies  . All’art. 2, comma 1, del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1996, n. 696, dopo la lette-
ra   tt)   , è aggiunta la seguente:  

 “tt  -bis  ) le prestazioni di servizi effettuate dalle imprese di cui 
all’art. 23, comma 2, del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, attra-
verso la rete degli uffi ci postali e fi latelici, dei punti di accesso e degli al-
tri centri di lavorazione postale cui ha accesso il pubblico nonché quelle 
rese al domicilio del cliente tramite gli addetti al recapito”». 

 — Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia 
di protezione dei dati personali) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
29 luglio 2003, n. 174, S.O. 

  — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri):  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro emanazione».   

  Note all’art. 1:

     — Per il riferimento al testo dell’art. 8 del citato decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 39, vedasi nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     — Per il riferimento al testo del comma 2 dell’art. 8 del citato de-
creto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, vedasi nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 3:

      — Si riporta il testo dell’art. 1 del citato decreto legislativo n. 39 
del 2010:  

 «Art. 1    (Defi nizioni)   . — (In vigore dal 7 aprile 2010). 
  1. Nel presente decreto legislativo si intendono per:  

   a)   “affi liata di una società di revisione legale”: un ente legato 
alla società di revisione tramite la proprietà comune, la direzione comu-
ne o una relazione di controllo; 

   b)   “Codice delle assicurazioni private”: il decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, recante Codice delle assicurazioni private; 

   c)   “enti di interesse pubblico”: le società individuate ai sensi 
dell’art. 16; 

   d)   “ente di revisione di un Paese terzo”: un ente che, indipenden-
temente dalla sua forma giuridica, effettua la revisione dei conti annuali 
o dei conti consolidati di una società avente sede in un Paese terzo; 

   e)   “gruppo”: l’insieme delle società incluse nel consolidamento 
ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127; 

   f)   “Paese terzo”: uno Stato che non è membro dell’Unione 
europea; 

   g)   “Registro/Registro dei revisori legali”: il registro nel quale 
sono iscritti i revisori legali e le società di revisione legale, istituito ai 
sensi dell’art. 2, comma 1; 

   h)   “relazione di revisione legale”: il documento contenente il 
giudizio sul bilancio espresso dal soggetto cui è stato conferito l’incari-
co di revisione e che è fi rmato dal responsabile della revisione; 

   i)    “responsabile della revisione”:  
 1) il revisore legale cui è stato conferito l’incarico; 
 2) il soggetto, iscritto nel Registro, responsabile dello svol-

gimento dell’incarico, se l’incarico è stato conferito ad una società di 
revisione legale; 

   l)   “rete”: la struttura alla quale appartengono un revisore legale o 
una società di revisione legale, che è fi nalizzata alla cooperazione e che 
persegue chiaramente la condivisione degli utili o dei costi o fa capo ad 
una proprietà, un controllo o una direzione comuni e condivide prassi 
e procedure comuni di controllo della qualità, la stessa strategia azien-
dale, uno stesso nome o una parte rilevante delle risorse professionali; 

   m)   “revisione legale”: la revisione dei conti annuali o dei conti 
consolidati effettuata in conformità alle disposizioni del presente de-
creto legislativo o, nel caso in cui sia effettuata in un altro Stato mem-
bro dell’Unione europea, alle disposizioni di attuazione della direttiva 
2006/43/CE vigenti in tale Stato membro; 

   n)   “revisore legale”: una persona fi sica abilitata a esercitare la 
revisione legale ai sensi del codice civile e delle disposizioni del pre-
sente decreto legislativo e iscritta nel Registro ovvero una persona fi -
sica abilitata a esercitare la revisione legale in un altro Stato membro 
dell’Unione europea ai sensi delle disposizioni di attuazione della diret-
tiva 2006/43/CE vigenti in tale Stato membro; 

   o)   “revisore di un Paese terzo”: una persona fi sica che effettua la 
revisione dei conti annuali o dei conti consolidati di una società avente 
sede in un Paese non appartenente all’Unione europea; 

   p)   “revisore del gruppo”: il revisore legale o la società di revisio-
ne legale incaricati della revisione legale dei conti consolidati; 

   q)   “società di revisione legale”: una società abilitata a esercitare 
la revisione legale ai sensi delle disposizioni del presente decreto legi-
slativo e iscritta nel Registro ovvero un’impresa abilitata a esercitare la 
revisione legale in un altro Stato membro dell’Unione europea ai sensi 
delle disposizioni di attuazione della direttiva 2006/43/CE vigenti in 
tale Stato membro; 

   r)   “TUB”: il testo unico delle leggi in materia bancaria e crediti-
zia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 

   s)   “TUIF”: il testo unico delle disposizioni in materia di inter-
mediazione fi nanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58». 

  — Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 42 del citato decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39:  

 «2. Presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze è istituita, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, la Com-
missione centrale per i revisori contabili, che ha funzioni consultive. 
Ad essa sono trasferite le risorse fi nanziarie e strumentali della Com-
missione prevista dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 6 marzo 1998, n. 99, che è contestualmente soppressa. Con decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze sono stabiliti i compiti della 
Commissione, nonché la composizione e i relativi compensi. Il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare le occorrenti 
variazioni di bilancio».   

  Note all’art. 4:
     — Per il riferimento al testo del comma 1, lettera   q)   dell’art. 1 del 

citato decreto legislativo n. 39 del 2010, si veda nelle note all’art. 3. 
  — Si riporta il testo dell’art. 5 del citato decreto legislativo n. 39 

del 2010:  
 «Art. 5    (Formazione continua)   . — (In vigore dal 7 aprile 2010). 
 1. Gli iscritti nel Registro e gli iscritti nel registro del tirocinio 

prendono parte a programmi di aggiornamento professionale, fi nalizzati 
al perfezionamento e al mantenimento delle conoscenze teoriche e delle 
capacità professionali, secondo le modalità stabilite con regolamento 
dal Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentita la Consob. 

 2. Il regolamento di cui al comma 1 defi nisce le modalità con cui 
la formazione continua può essere svolta presso società o enti dotati di 
un’adeguata struttura organizzativa e secondo programmi accreditati dal 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, sentita la Consob».   

  Note all’art. 5:
      — Si riporta il testo dell’art. 7, comma 7, del citato decreto legi-

slativo n. 39 del 2010:  
 «7. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentita la Consob, 

con proprio regolamento, disciplina le modalità di attuazione del pre-
sente articolo defi nendo in particolare il contenuto, le modalità e i termi-
ni di trasmissione delle informazioni e dei loro aggiornamenti da parte 
degli iscritti nel Registro».   
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  Note all’art. 6:

     — Per il riferimento al testo del comma 1 dell’art. 5 del citato de-
creto legislativo n. 39 del 2010, si veda nelle note all’art. 4.   

  Note all’art. 7:

      — Si riporta il testo dell’art. 4 del citato decreto legislativo n. 39 
del 2010:  

 Art. 4    (Esame di idoneità professionale)   . — (In vigore dal 7 apri-
le 2010). 

 1. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze, d’intesa con il Mi-
nistero della giustizia, indice almeno due volte l’anno un esame di ido-
neità professionale per l’abilitazione all’esercizio della revisione legale. 

  2. L’esame di idoneità professionale ha lo scopo di accertare il pos-
sesso delle conoscenze teoriche necessarie all’esercizio dell’attività di 
revisione legale e della capacità di applicare concretamente tali cono-
scenze e verte in particolare sulle seguenti materie:  

   a)   contabilità generale; 
   b)   contabilità analitica e di gestione; 
   c)   disciplina del bilancio di esercizio e del bilancio consolidato; 
   d)   principi contabili nazionali e internazionali; 
   e)   analisi fi nanziaria; 
   f)   gestione del rischio e controllo interno; 
   g)   principi di revisione nazionale e internazionali; 
   h)   disciplina della revisione legale; 
   i)   deontologia professionale ed indipendenza; 
   l)   tecnica professionale della revisione; 
   m)   diritto civile e commerciale; 
   n)   diritto societario; 
   o)   diritto fallimentare; 
   p)   diritto tributario; 
   q)   diritto del lavoro e della previdenza sociale; 
   r)   informatica e sistemi operativi; 
   s)   economia politica, aziendale e fi nanziaria; 
   t)   principi fondamentali di gestione fi nanziaria; 
   u)   matematica e statistica. 

 3. Per le materie indicate al comma 2, lettere da   m)   a   u)  , l’accerta-
mento delle conoscenze teoriche e della capacità di applicarle concreta-
mente è limitato a quanto necessario per lo svolgimento della revisione 
dei conti. 

  4. Il Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze, sentita la Consob, disciplina con regolamento le 
modalità di attuazione del presente articolo, defi nendo, tra l’altro:  

   a)   il contenuto e le modalità di presentazione delle domande di 
ammissione all’esame di idoneità professionale; 

   b)   le modalità di nomina della commissione esaminatrice e gli 
adempimenti cui essa è tenuta; 

   c)   il contenuto e le modalità di svolgimento dell’esame di ido-
neità professionale; 

   d)   i casi di equipollenza con esami di Stato per l’abilitazione 
all’esercizio di professioni regolamentate e le eventuali integrazioni 
richieste. 

 5. Con il regolamento di cui al comma 4, il Ministro della giustizia 
può integrare e specifi care le materie di cui al comma 2 e dà attuazione 
alle misure di esecuzione adottate dalla Commissione europea ai sensi 
dell’art. 8, paragrafo 3, della direttiva 2006/43/CE». 

 — Per il riferimento al testo del comma 1 dell’art. 5 del citato de-
creto legislativo n. 39 del 2010, si veda nelle note all’art. 4.   

  Note all’art. 8:

      — Si riporta il testo dell’art. 21, comma 8, del citato decreto legi-
slativo n. 39 del 2010:  

 «8. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di con-
certo con il Ministro della giustizia, sono defi niti annualmente l’entità 
dei contributi, commisurati al mero costo del servizio reso, nonché la 

ripartizione degli stessi tra i due Ministeri. Per le funzioni il cui costo 
varia in relazione alla complessità dell’attività svolta dall’iscritto nel 
Registro, il contributo è commisurato all’ammontare dei ricavi e dei 
corrispettivi realizzati dagli iscritti e in misura tale da garantire l’inte-
grale copertura del costo del servizio». 

 — Per il riferimento al testo dell’art. 5 del citato decreto legislativo 
n. 39 del 2010 , si veda nelle note all’art. 4. 

  — Si riporta il testo dell’art. 20 del citato decreto legislativo n. 39 
del 2010:  

 «Art. 20    (Controllo della qualità)   . — (In vigore dal 7 aprile 2010). 
 1. Gli iscritti nel Registro che non svolgono la revisione legale su 

enti di interesse pubblico sono soggetti a un controllo della qualità al-
meno ogni sei anni. 

 2. Gli iscritti nel Registro che svolgono la revisione legale su enti 
di interesse pubblico sono soggetti a un controllo della qualità almeno 
ogni tre anni. 

 3. Il controllo della qualità è effettuato da persone fi siche in 
possesso di un’adeguata formazione ed esperienza professionale in 
materia di revisione dei conti e di informativa fi nanziaria e di bilan-
cio, nonché di una formazione specifi ca in materia di controllo della 
qualità. 

 4. La selezione delle persone fi siche da assegnare a ciascun inca-
rico di controllo della qualità avviene in base a una procedura obiettiva 
volta a escludere ogni confl itto di interesse tra le persone incaricate del 
controllo e il revisore legale o la società di revisione legale oggetto del 
controllo. 

 5. Il controllo della qualità, basato su una verifi ca adeguata dei do-
cumenti di revisione selezionati, include una valutazione della confor-
mità ai principi di revisione e ai requisiti di indipendenza applicabili, 
della quantità e qualità delle risorse impiegate, dei corrispettivi per la 
revisione, nonché del sistema interno di controllo della qualità nella so-
cietà di revisione legale. 

 6. I soggetti incaricati del controllo della qualità redigono una re-
lazione contenente la descrizione degli esiti del controllo e le eventuali 
raccomandazioni al revisore legale o alla società di revisione legale di 
effettuare specifi ci interventi, con l’indicazione del termine entro cui tali 
interventi sono posti in essere. 

 7. Il revisore legale e la società di revisione legale provvedono a 
effettuare gli interventi indicati nella relazione di cui al comma 6, entro 
il termine nella stessa defi nito. In caso di mancata, incompleta o tardiva 
effettuazione di tali interventi il Ministero dell’economia e delle fi nanze 
e la Consob negli ambiti di rispettiva competenza, possono applicare le 
sanzioni di cui agli articoli 24 e 26. 

 8. Con riferimento al controllo di qualità sui soggetti di cui al com-
ma 1, il Ministero dell’economia e delle fi nanze, sentita la Consob, detta 
con proprio provvedimento disposizioni di attuazione del presente arti-
colo, defi nendo in particolare i criteri per lo svolgimento del controllo 
della qualità, per la selezione delle persone fi siche incaricate di svolgere 
i controlli e per la redazione della relazione di cui al comma 6. 

 9. Con riferimento al controllo di qualità sui soggetti di cui al com-
ma 2, la Consob detta con regolamento disposizioni di attuazione del 
presente articolo, defi nendo in particolare i criteri per lo svolgimento 
del controllo della qualità, per la selezione delle persone fi siche inca-
ricate di svolgere i controlli e per la redazione della relazione di cui al 
comma 6. 

 10. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentita la Consob, 
dà attuazione con regolamento, alle misure di esecuzione adottate dalla 
Commissione europea ai sensi dell’art. 29, paragrafo 2, della direttiva 
2006/43/CE».   

  Note all’art. 9:

     — Per il riferimento al testo dell’art. 5 del citato decreto legislativo 
n. 39 del 2010, si veda nelle note all’art. 4.   

  13G00048  
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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  CONSIGLIO DI STATO

  DECRETO  12 febbraio 2013 .

      Determinazione dell’elezione dei componenti del Consi-
glio di Presidenza della Giustizia amministrativa.    

     IL PRESIDENTE 

 Vista la legge 27 aprile 1982, n. 186, recante ordina-
mento della giurisdizione amministrativa e del personale 
di segreteria ed ausiliario del Consiglio di Stato e dei Tri-
bunali Amministrativi Regionali; 

 Vista la legge 21 luglio 2000, n. 205, recante disposi-
zioni in materia di giustizia amministrativa; 

 Visto il decreto legislativo 7 febbraio 2006, n. 62 re-
cante modifi ca della disciplina concernente l’elezione del 
Consiglio di presidenza della Corte dei conti e del Consi-
glio di presidenza della Giustizia amministrativa; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
5 maggio 2009 con il quale è stato costituito il Consiglio 
di Presidenza della Giustizia amministrativa insediatosi 
in data 21 maggio 2009; 

 Considerato che, in relazione alla scadenza del com-
piuto quadriennio dell’attuale Consiglio di Presidenza 
della Giustizia Amministrativa, è necessario provvedere 
all’elezione dei nuovi componenti elettivi del medesimo; 

  Decreta:  

 l’elezione dei componenti elettivi del Consiglio di 
Presidenza della Giustizia amministrativa avrà luogo in 
Roma presso la sede del Consiglio di Stato - Piazza Capo 
di Ferro n. 13 - il giorno 14 aprile 2013, con inizio alle 
ore 9,00 e termine alle ore 21,00; 

 il termine, entro il quale i magistrati che vi abbiano 
interesse possono comunicare la propria candidatura 
all’Uffi cio Elettorale – Consiglio di Stato, Piazza Capo di 
Ferro n. 13 – è fi ssato al 14 marzo 2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 febbraio 2013 

 Il Presidente: GIOVANNINI   

  13A01439  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  15 gennaio 2013 .

      Indicazione del prezzo medio dei buoni ordinari del Te-
soro a 365 giorni, relativi all’emissione del 14 gennaio 2013.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 1433 del 9 gennaio 2013, che ha di-
sposto per il 14 gennaio 2013 l’emissione dei buoni ordi-
nari del Tesoro a 365 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 1433 del 9 gennaio 2013 occorre indicare con 

apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato ar-
ticolo, risultanti dall’asta relativa all’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro del 14 gennaio 2013; 

 Decreta 

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
14 gennaio 2013, il rendimento medio ponderato dei 
B.O.T. a 365 giorni è risultato pari allo 0,864%. Il cor-
rispondente prezzo medio ponderato è risultato pari a 
99,132. 

 Il rendimento minimo accoglibile ed il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari, rispettivamente, 
allo 0,368% e all’1,859%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 gennaio 2013 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  13A01594
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    DECRETO  1° febbraio 2013 .

      Individuazione delle modalità di deduzione delle eroga-
zioni liberali effettuate a favore della Chiesa apostolica in 
Italia.    

     IL MINISTRO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 30 luglio 2012, n. 128, concernente 
«Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e la 
Chiesa apostolica in Italia, in attuazione dell’art. 8, terzo 
comma, della Costituzione; 

 Visto, in particolare, l’art. 24, comma 2, della citata 
legge n. 128 del 2012, il quale prevede che le persone 
fi siche possono dedurre dal proprio reddito complessivo 
le erogazioni liberali in denaro fi no all’importo di euro 
1.032,91 effettuate a favore della Chiesa apostolica in Ita-
lia, nonché degli enti ed opere da essa controllati, per fi ni 
di culto, istruzione, assistenza e benefi cenza; 

 Visto il comma 3 del medesimo art. 24 della citata 
legge n. 128 del 2012, il quale demanda l’individuazio-
ne delle modalità per la deduzione di cui al comma 2 a 
un apposito decreto del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, previo accordo con la Chiesa apostolica in Italia; 

 Considerate le risultanze della riunione tenutasi in data 
18 ottobre 2012 con i rappresentanti della Chiesa aposto-
lica in Italia 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modalità per la deduzione delle erogazioni liberali 
versate a favore della Chiesa apostolica in Italia    

      1. Le erogazioni liberali in denaro versate a decorrere 
dal 1° gennaio 2012 dalle persone fi siche a favore della 
Chiesa apostolica in Italia, nonché degli enti e opere da 
essa controllati, per fi ni di culto, istruzione, assistenza e 
benefi cenza debbono risultare, ai fi ni della loro deduzione 
dal reddito complessivo fi no all’importo di euro 1.032,91, 
dai seguenti documenti:  

   a)   attestazione o ricevuta di versamento in conto 
corrente postale intestato alla Chiesa apostolica in Italia, 
contenente la causale dell’erogazione liberale; 

   b)   ricevuta rilasciata dall’azienda di credito al clien-
te attestante l’avvenuto accreditamento dell’importo 
dell’erogazione liberale, per detta causale, sul conto cor-
rente bancario o postale intestato alla Chiesa apostolica in 
Italia, in caso di effettuazione dell’erogazione mediante 
bonifi co bancario o postale, ovvero mediante altri mezzi 
di pagamento bancario o postale; 

   c)   in caso di effettuazione dell’erogazione con asse-
gno bancario, quietanza liberatoria rilasciata a nome della 
Chiesa apostolica in Italia su appositi stampati predisposti 
e numerati da detta Chiesa e contenente: il numero pro-
gressivo della quietanza; cognome, nome e comune di 

residenza del donante; l’importo dell’erogazione liberale; 
la causale dell’erogazione liberale. La quietanza può es-
sere rilasciata e sottoscritta, oltre che dal legale rappre-
sentante della Chiesa apostolica in Italia, anche da altri 
soggetti incaricati dalla Chiesa medesima. 

 2. I soggetti che effettuano le erogazioni di cui al com-
ma 1 sono tenuti a conservare ed esibire, previa richie-
sta degli uffi ci fi nanziari entro i termini di cui all’art. 43 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, i documenti comprovanti le erogazioni 
medesime. 

 Roma, 1° febbraio 2013 

 Il Ministro: GRILLI   

  13A01438

    DECRETO  12 febbraio 2013 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,75%, con godimento 1° dicembre 2012 e 
scadenza 1° dicembre 2015, quinta e sesta tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si pre-
vede che il Ministro dell’Economia e delle Finanze è 
autorizzato, in ogni anno fi nanziario, ad emanare de-
creti cornice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di 
effettuare operazioni di indebitamento sul mercato in-
terno od estero nelle forme di prodotti e strumenti fi -
nanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri 
per la sua determinazione, la durata, l’importo minimo 
sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra 
caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 99912 del 18 dicembre 
2012, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono, per l’anno fi nanziario 2013, gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della Direzione Seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 
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 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 e in particolare l’art. 23, relativo agli operatori spe-
cialisti in titoli di Stato italiani; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 229, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2013, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 7 febbraio 2013 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 20.731 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 11 dicembre 2012 e 9 genna-
io 2013, con i quali è stata disposta l’emissione delle prime 
quattro tranche dei buoni del Tesoro poliennali 2,75%, con 
godimento 1° dicembre 2012 e scadenza 1° dicembre 2015; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 18 dicembre 2012, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una quinta 
tranche dei buoni del Tesoro poliennali 2,75%, con godi-
mento 1° dicembre 2012 e scadenza 1° dicembre 2015, di 
cui al decreto dell’11 dicembre 2012, altresì citato nelle 
premesse, recante l’emissione delle prime due tranche 
dei buoni stessi. L’emissione della predetta tranche vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 2.500 milioni di euro e un importo 
massimo di 3.500 milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
dell’11 dicembre 2012.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 13 febbraio 2013, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 6 e 7 del citato decreto 
dell’11 dicembre 2012. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 8 e 9 del ripetuto decre-
to dell’11 dicembre 2012. 

 Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la quinta tranche dei titoli stessi per un importo pari al 
15 per cento dell’ammontare nominale massimo offerto 
nell’asta “ordinaria” relativa alla tranche di cui all’art. 1 
del presente decreto; tale tranche supplementare sarà ri-
servata agli operatori “specialisti in titoli di Stato”, indi-
viduati ai sensi dell’art. 23 del decreto ministeriale n. 216 
del 2009, citato nelle premesse, che abbiano partecipato 
all’asta della quinta tranche e verrà ripartita con le moda-
lità di seguito indicate. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’art. 1 del presente decreto e verrà assegnata con 
le modalità indicate negli articoli 10 e 11 del citato decre-
to dell’11 dicembre 2012, in quanto applicabili. 

 Gli “specialisti” potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 14 febbraio 2013. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

  L’importo spettante di diritto a ciascuno “specialista” 
nel collocamento supplementare sarà determinato nella 
maniera seguente:  

 - per un importo pari al 10 per cento dell’ammonta-
re nominale massimo offerto nell’asta “ordinaria”, l’am-
montare attribuito sarà uguale al rapporto fra il valore dei 
buoni di cui lo specialista è risultato aggiudicatario nelle 
ultime tre aste “ordinarie” dei BTP triennali ed il totale 
complessivamente assegnato, nelle medesime aste, agli 
operatori ammessi a partecipare al collocamento supple-
mentare; nelle predette aste verrà compresa quella di cui 
all’art. 1 del presente decreto e verranno escluse quelle 
relative ad eventuali operazioni di concambio; 

 - per un importo ulteriore pari al 5 per cento dell’am-
montare nominale massimo offerto nell’asta “ordinaria”, 
sarà attribuito in base alla valutazione, effettuata dal Te-
soro, della performance relativa agli specialisti medesimi, 
rilevata trimestralmente sulle sedi di negoziazione all’in-
grosso selezionate ai sensi degli articoli 23 (commi 10, 11, 
13 e 14) e 28 (comma 2) del Decreto Ministeriale n. 216 del 
22 dicembre 2009, citato nelle premesse; tale valutazione 
viene comunicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 
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 Le richieste saranno soddisfatte assegnando priorita-
riamente a ciascuno “specialista” il minore tra l’importo 
richiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
“specialisti” presentino richieste inferiori a quelle loro 
spettanti di diritto, ovvero non effettuino alcuna richiesta, 
la differenza sarà assegnata agli operatori che presente-
ranno richieste superiori a quelle spettanti di diritto. 

 Delle operazioni relative al collocamento supplemen-
tare verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 febbraio 2013, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi 
per 76 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione “EXPRESS II” con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del net-
to ricavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettuato 
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 15 febbraio 2013. 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della 
Tesoreria Provinciale dello Stato rilascerà separate quie-
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al 
Capo X, capitolo 5100 (unità di voto parlamentare 4.1.1), 
art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo dell’emissio-
ne ed al capitolo 3240 (unità di voto parlamentare 2.1.3), 
art. 3, per quello relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al 
lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 
2013, faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parla-
mentare 26.1) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze per l’anno stesso, 
ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2015, farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per l’anno stesso, e cor-
rispondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto dell’11 dicembre 2012, 
sarà scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i “pagamenti 
da regolare” e farà carico al capitolo 2247 (unità di voto 
parlamentare 26.1; codice gestionale 109), dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’Economia e del-
le Finanze per l’anno fi nanziario 2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 febbraio 2013 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  13A01482

    DECRETO  12 febbraio 2013 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 4,50%, con godimento 1° settembre 2010 
e scadenza 1° marzo 2026, quattordicesima e quindicesima 
tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 99912 del 18 dicembre 
2012, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono, per l’anno fi nanziario 2013, gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della Direzione Seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di 
Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4320-2-2013

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 e in particolare l’art. 23, relativo agli operatori spe-
cialisti in titoli di Stato italiani; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 229, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2013, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

  Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 7 febbraio 2013 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 20.731 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 22 settembre e 10 novem-
bre 2010, 11 gennaio, 8 marzo e 12 luglio 2011, 12 set-
tembre e 11 dicembre 2012, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime tredici tranche dei buoni del Te-
soro poliennali 4,50%, con godimento 1° settembre 2010 
e scadenza 1° marzo 2026; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quattordicesima 
tranche dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che in concomitanza con l’emissione della 
tranche predetta, viene disposta l’emissione della sedice-
sima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 5%, con go-
dimento 1° settembre 2009 e scadenza 1° settembre 2040; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 18 dicembre 2012, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di 
una quattordicesima tranche dei buoni del Tesoro polien-
nali 4,50%, con godimento 1° settembre 2010 e scadenza 
1° marzo 2026, di cui al decreto del 10 novembre 2010, 
altresì citato nelle premesse, recante l’emissione della se-
conda e terza tranche dei buoni stessi. L’emissione del-
la predetta tranche, e l’emissione della sedicesima tran-
che dei buoni del Tesoro poliennali 5%, con godimento 
1° settembre 2009 e scadenza 1° settembre 2040, citate 
nelle premesse, vengono disposte per un ammontare no-
minale complessivo compreso fra un importo minimo di 
1.000 milioni di euro e un importo massimo di 1.750 mi-
lioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
10 novembre 2010. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
uffi ciale, sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifi nanziamento presso la Banca 

Centrale Europea e su di essi, come previsto dal decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere 
effettuate operazioni di “coupon stripping”; l’ammonta-
re complessivo massimo che può essere oggetto di tali 
operazioni non può superare il 75% del capitale nominale 
circolante dei buoni stessi. 

 Le prime quattro cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 13 febbraio 2013, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 6 e 7 del citato decreto 
del 10 novembre 2010; a modifi ca di quanto disposto dal 
predetto art. 6, gli operatori potranno presentare fi no ad 
un massimo di 5 offerte. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 8 e 9 del ripetuto decre-
to 10 novembre 2010. 

 Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la quindicesima tranche dei titoli stessi per un importo 
pari al 15 per cento dell’ammontare nominale collocato 
nell’asta “ordinaria” relativa alla tranche di cui all’art. 1 
del presente decreto; il predetto importo verrà arrotonda-
to, se necessario, ai 1.000 euro più vicini, per eccesso o 
per difetto a seconda che le ultime tre cifre dell’importo 
stesso siano o non siano superiori a 500 euro. 

 Tale tranche supplementare sarà riservata agli ope-
ratori “specialisti in titoli di Stato”, individuati ai sensi 
dell’art. 23 del decreto ministeriale n. 216 del 2009, cita-
to nelle premesse, che abbiano partecipato all’asta della 
quattordicesima tranche e verrà ripartita con le modalità 
di seguito indicate. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’art. 1 del presente decreto e verrà assegnata con 
le modalità indicate negli articoli 10 e 11 del citato decre-
to del 10 novembre 2010, in quanto applicabili. 

 Gli “specialisti” potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 14 febbraio 2013; 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 
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  L’importo spettante di diritto a ciascuno “specialista” 
nel collocamento supplementare sarà determinato nella 
maniera seguente:  

 - per un importo pari al 10 per cento dell’ammonta-
re nominale collocato nell’asta “ordinaria”, l’ammontare 
attribuito sarà uguale al rapporto fra il valore dei buoni 
di cui lo specialista è risultato aggiudicatario nelle ulti-
me tre aste “ordinarie” dei BTP quindicennali ed il totale 
complessivamente assegnato, nelle medesime aste, agli 
operatori ammessi a partecipare al collocamento supple-
mentare; nelle predette aste verrà compresa quella di cui 
all’art. 1 del presente decreto e verranno escluse quelle 
relative ad eventuali operazioni di concambio; 

 - per un importo ulteriore pari al 5 per cento dell’am-
montare nominale collocato nell’asta “ordinaria”, sarà 
attribuito in base alla valutazione, effettuata dal Tesoro, 
della performance relativa agli specialisti medesimi, ri-
levata trimestralmente sulle sedi di negoziazione all’in-
grosso selezionate ai sensi degli articoli 23 (commi 10, 
11, 13 e 14) e 28 (comma 2) del Decreto Ministeriale 
n. 216 del 22 dicembre 2009, citato nelle premesse; tale 
valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli 
specialisti stessi. 

 Le richieste saranno soddisfatte assegnando priorita-
riamente a ciascuno “specialista” il minore tra l’importo 
richiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
“specialisti” presentino richieste inferiori a quelle loro 
spettanti di diritto, ovvero non effettuino alcuna richiesta, 
la differenza sarà assegnata agli operatori che presente-
ranno richieste superiori a quelle spettanti di diritto. 

 Delle operazioni relative al collocamento supplemen-
tare verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 febbraio 2013, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi 
per 167 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione “EXPRESS II” con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del net-
to ricavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettuato 
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 15 febbraio 2013. 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della Te-
soreria Provinciale dello Stato rilascerà separate quietanze 
di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al Capo 
X, capitolo 5100 (unità di voto parlamentare 4.1.1), art. 3, 
per l’importo relativo al netto ricavo dell’emissione ed al 
capitolo 3240 (unità di voto parlamentare 2.1.3), art. 3, per 
quello relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 

2013, faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parla-
mentare 26.1) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze per l’anno stesso, 
ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2026, farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per l’anno stesso, e cor-
rispondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto del 10 novembre 2010, 
sarà scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i “pagamenti 
da regolare” e farà carico al capitolo 2247 (unità di voto 
parlamentare 26.1; codice gestionale 109), dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’Economia e del-
le Finanze per l’anno fi nanziario 2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 febbraio 2013 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  13A01483

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  8 febbraio 2013 .

      Proroga dei termini per il mancato funzionamento 
dell’Uffi cio del Giudice di pace di Mineo.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Viste le note del Presidente della Corte d’Appello di 
Catania in data 23 gennaio 2013 e 29 gennaio 2013 ri-
spettivamente prot. n. 1322/U/2.1.8 e 1677/U/2.1.8, dalle 
quali risulta che l’Uffi cio del Giudice di Pace di Mineo 
non è stato in grado di funzionare per assenza di tutto 
il personale amministrativo in servizio nei giorni 7 - 8 e 
9 gennaio 2013; 

 Vista la contestuale richiesta di proroga dei termini di 
decadenza; 

 Visti gli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 9 aprile 
1948, n. 437; 

  Decreta:  

 In conseguenza del mancato funzionamento dell’Uf-
fi cio del Giudice di pace di Mineo nei giorni 7 - 8 e 
9 gennaio 2013 per assenza di tutto il personale ammi-



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4320-2-2013

nistrativo in servizio, i termini di decadenza per il com-
pimento dei relativi atti presso il predetto uffi cio o a 
mezzo di personale addettovi, scadenti nei giorni sopra 
indicati o nei cinque giorni successivi, sono prorogati 
di quindici giorni a decorrere dalla data di pubblicazio-
ne del presente decreto nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica. 

 Roma, 8 febbraio 2013 

 Il Ministro: SEVERINO   

  13A01481

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  12 dicembre 2012 .

      Attuazione della direttiva 2012/22/UE della Commissione 
del 22 agosto 2012 recante modifi ca della direttiva 98/8/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio al fi ne di iscrivere il 
carbonato di didecildimetilammonio come principio attivo 
nell’allegato I della direttiva.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 16 febbraio 1998, relativa all’immissione 
sul mercato dei biocidi; 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174 e 
successive modifi cazioni, recante «Attuazione della di-
rettila 98/8/CE in materia di immissione sul mercato di 
biocidi»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1451/2007 della Commis-
sione del 4 dicembre 2007, concernente la seconda fase 
del programma di lavoro decennale di cui all’art. 16, pa-
ragrafo 2, della direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio relativa all’immissione sul mercato dei 
biocidi; 

 Preso atto che la sostanza attiva carbonato di didecil-
dimetilammonio, non immessa in commercio alla data 
del 14 maggio 2000, non risulta iscritta nell’allegato I del 
predetto regolamento (CE) n. 1451/2007 ed è, pertanto, 
da considerare quale sostanza attiva nuova come princi-
pio attivo di un prodotto biocida; 

 Vista la direttiva 2012/22/UE della Commissione del 
22 agosto 2012, recante modifi ca della direttiva 98/8/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio al fi ne di iscrive-
re il carbonato di didecildimetilammonio come principio 
attivo nell’allegato I della direttiva; 

 Considerato che la data di iscrizione del carbonato di 
didecildimetilammonio, per il tipo di prodotto 8, «pre-
servanti del legno», è il 1° febbraio 2013 e che, pertan-
to, a decorrere da tale data l’immissione sul mercato di 
preservanti del legno, aventi come unica sostanza atti-
va il carbonato di didecildirnétilammonio, è subordina-

ta al rilascio dell’autorizzazione prevista dall’art. 3 del 
decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174 e successi-
ve modifi cazioni; 

 Ritenuto di escludere la presenza sul mercato di pro-
dotti rientranti in una delle categorie di cui all’allegato IV 
del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174 e succes-
sive modifi cazioni, aventi come sostanza attiva il carbo-
nato di didecildimetilammonio; 

 Visto l’art. 13 della legge 4 febbraio 2005, n. 11, recan-
te: “Norme generali sulla partecipazione dell’Italia al pro-
cesso normativo dell’Unione europea e sulle procedure di 
esecuzione degli obblighi comunitari”; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. In applicazione della direttiva 2012/22/UE della 
Commissione del 22 agosto 2012 il carbonato di didecil-
dimetilammonio è qualifi cato sostanza biocida a seguito 
della sua iscrizione nell’«Elenco dei principi attivi con 
indicazione dei requisiti stabiliti a livello comunitario per 
poterli includere tra i biocidi» di cui all’allegato I della 
direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 16 febbraio 1998. 

 2. Nell’allegato al presente decreto si riportano le spe-
cifi cazioni con cui la direttiva 2012/22/UE ha iscritto la 
sostanza carbonato di didecildimetilammonio nell’allega-
to I della predetta direttiva 98/8/CE. 

 3. A decorrere dal 1° febbraio 2013 l’immissione sul 
mercato di prodotti appartenenti al tipo di prodotto 8, 
«preservanti del legno», di cui all’allegato IV del decreto 
legislativo 25 febbraio 2000, n. 174 e successive modifi -
cazioni, contenenti il principio attivo carbonato di dide-
cildimetilammonio come unica sostanza attiva, è subordi-
nata al rilascio dell’autorizzazione prevista dall’art. 3 del 
predetto decreto legislativo.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Roma, 12 dicembre 2012 

 Il Ministro: BALDUZZI   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 gennaio 2013
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. Salute e Min. 
Lavoro, registro n. 1, foglio n. 146 
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 ALLEGATO    

  

  13A01389

    DECRETO  23 gennaio 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario Cleranda dell’Impresa BASF Italia S.r.l. rila-
sciata ai sensi degli art. 40 del regolamento (CE) n. 1107/2009 - Riconoscimento reciproco.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della Legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente “Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-

zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi to-
sanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal Decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente “misure 
transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata dall’Impresa BASF Italia 
S.r.l. sede con legale in Via Marconato, 8 — 20031 Ce-
sano Maderno (MB), fi nalizzata al rilascio dell’autoriz-
zazione del prodotto fi tosanitario CLERANDA secondo 
la procedura di cui all’art. 40 del Reg. (CE) n. 1107/2009 
e contenente le sostanze attive imazamox e metazachlor, 
iscritte nell’allegata I della direttiva 91/414/CEE ed ora 
considerate approvate ai sensi del suddetto regolamento; 

 Considerato che la documentazione presentata dall’Im-
presa per il rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del prodotto fi tosanitario in questione già au-
torizzato in un altro Stato membro per lo stesso uso e con 
pratiche agricole comparabili che ne prevedono, tra l’al-
tro, l’uso combinato con il coadiuvante DASH HC, è stata 
esaminata e valutata, in data 17 ottobre 2012, nell’ambito 
di un Gruppo di esperti che afferiscono alla Commissione 
Consultiva dei Prodotti Fitosanitari; 

 Considerato che la Commissione consultiva dei prodot-
ti fi tosanitari nel corso della riunione del 24 ottobre 2012 
ha preso atto della necessità di alcuni approfondimenti e 
per questo ha dato mandato all’Uffi cio di proseguire, in 
caso di esito positivo, con l’  iter   autorizzativo; 

 Considerato che la valutazione si è conclusa positiva-
mente e l’Uffi cio ha richiesto con nota del 15 gennaio 
2013 la documentazione di completamento dell’  iter   auto-
rizzativo ed i dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi da presen-
tarsi entro i termini riportati nella richiesta stessa; 

 Vista la nota del 21 gennaio 2013 da cui risulta che 
l’Impresa medesima ha presentato la documentazione di 
completamento richiesta dall’Uffi cio; 

 Ritenuto pertanto, di autorizzare il prodotto fi tosani-
tario CLERANDA, fi no al 31 luglio 2019, data di sca-
denza dell’iscrizione dell’ultima sostanza attiva iscritta 
nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE ed ora consi-
derata approvata ai sensi del nuovo regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta; in attuazione 
del Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 
1999; 

  Decreta:  

 L’Impresa BASF Italia S.r.l. con sede legale in Via 
Marconato, 8 — 20031 Cesano Maderno (MB), è auto-
rizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanita-
rio CLERANDA a base delle sostanze attive imazamox e 
metazachlor, iscritte nell’allegato I della direttiva 91/414/
CEE ed ora considerate approvate ai sensi del nuovo 
regolamento (CE) n. 1107/2009 con la composizione e 
alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente 
decreto. 

 Il prodotto fi tosanitario CLERANDA è autorizzato ai 
sensi dell’art. 40 del Regolamento (CE) n. 1107/2009 
secondo la procedura del riconoscimento reciproco, la 
quale prevede che lo stesso prodotto fi tosanitario sia già 
autorizzato per lo stesso uso e con pratiche agricole com-
parabili in un altro Stato membro. 

 L’iscrizione è valida fi no al 31 luglio 2019, data di sca-
denza dell’iscrizione dell’ultima sostanza attiva iscritta 
nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE ed ora consi-
derata approvata ai sensi del nuovo regolamento (CE) 
n. 1107/2009. 

 Il prodotto fi tosanitario è preparato nello stabilimento 
dell’Impresa BASF Agro SAS- Gravelines — France. 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 
n. 15576. 

 Il prodotto fi tosanitario è una formulazione liquida che 
viene prodotta nelle confezioni da: 1-5-10 litri. 

 È fatto salvo ogni eventuale e successivo adempimen-
to ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, in conformità a provvedimenti co-
munitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 È approvato quale parte integrante del presente decre-
to l’allegato fac-simile dell’etichetta del prodotto fi tosa-
nitario CLERANDA con la quale deve essere posta in 
commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa 
all’Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 gennaio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    

  

  13A01390
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  6 febbraio 2013 .

      Modifi ca al decreto 21 maggio 2010 con il quale è stata rinnovata l’autorizzazione al laboratorio «Enocontrol Scarl», 
in Alba al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO AGROALIMENTARE E DELLA QUALITÀ  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle Amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’articolo 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico   OCM)   e che all’articolo 185 quinquies prevede la designazione, da parte degli Stati membri, dei 
laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi ciali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commissione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni; 

 Visto il decreto 21 maggio 2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 136 del 14 giu-
gno 2010, S.O. n. 127, con il quale al laboratorio Enocontrol Scarl, ubicato in Alba (Cuneo), Corso Enotria n. 2/C è 
stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Considerato che il citato laboratorio, con nota del 29 gennaio 2013, comunica di aver revisionato l’elenco delle 
prove di analisi; 

 Ritenuta la necessità di sostituire l’elenco delle prove di analisi indicate nell’allegato del decreto 21 maggio 2010; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Le prove di analisi di cui all’allegato del decreto 21 maggio 2010 per le quali il laboratorio Enocontrol Scarl, 
ubicato in Alba (Cuneo), Corso Enotria n. 2/C è autorizzato, sono sostituite dalle seguenti:    
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Denominazione della prova Norma / metodo 

Acidità totale (0,1-15 g/L) OIV-MA-AS313-01: R2009 par. 5.3 
Acidità volatile (0,01-2 g/L) OIV-MA-AS313-02: R2009 
Acido sorbico (> 20 mg/L) OIV-MA-AS313-14A: R2009 
acido sorbico (1-200 mg/l) OIV-MA-AS313-20: R2006 
Alcol metilico ( > 0,01 mg/L / > 0,01 
ml/100ml Alcol Anidro) 

OIV-MA-AS312-03A: R2009 

Anidride solforosa libera (0,1 - 50 mg/L) OIV-MA-AS323-04A:  R2009 
Anidride solforosa totale (0,1 - 300 mg/L) OIV-MA-AS323-04A: R2009 
Ceneri (1 - 4 g/L) OIV-MA-AS2-04: R2009 
Cloruri (0,1 - 1000 mg/L) OIV-MA-AS321-02: R2009 par. 6 
Estratto non riduttore (10 - 40 g/L) OIV-MA-AS2-03B: R2009 + OIV-MA-

AS311-03: R2003 
Estratto secco totale (0,1-250 g/L) OIV-MA-AS2-03B: R2009 
Massa volumica a 20°C, Densità relativa a 
°C20 (0,9850 - 1,1000 g/cm3 0,9850 - 
1,1000 ) 

OIV-MA-AS2-01B: R2009 + OIV-MA-
AS312-01A: R2009 par. 4.B. 

pH (2 - 5 unità di pH) OIV-MA-AS313-15: R2011 
Piombo (2 - 50 mg/L) OIV-MA-AS322-12: R2006 
Rame (0,01 - 2,00 mg/L) OIV-MA-AS322-06: R2009 
Solfati (1 - 3000 mg/L) OIV-MA-AS321-05A: R2009 
Sovrappressione CO2 (0,1 - 6 bar) OIV-MA-AS314-02: R2003 
Titolo alcolometrico volumico (4 - 20 
%vol) 

OIV-MA-AS312-01A: R2009 par 4.B. 

Titolo alcolometrico volumico totale (4 - 
20 %vol) 

OIV-MA-AS312-01A: R2009 par 4.B.+ 
OIV-MA-AS311-03: R2003 + Reg. CE 
479/08 all.1 p.to. 20 

Zinco (0,01 - 2,00 mg/L) OIV-MA-AS322-08: R2009 
Zuccheri (glucosio, fruttosio, saccarosio) 
(0,1 - 100 g/L (glucosio) 0,1 - 100 g/L 
(fruttosio) 0,1 - 100 g/L (saccarosio)) 

OIV-MA-AS311-03: R2003 

Zuccheri(Glucosio+fruttosio) (0,1 - 200 
g/L) 

OIV-MA-AS311-02: R2009 

   Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 6 febbraio 2013 

 Il direttore generale: VACCARI   

  13A01387
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    DECRETO  6 febbraio 2013 .

      Modifi ca al decreto 28 aprile 2010 con il quale è stata rinnovata l’autorizzazione al laboratorio «Agenzia delle Dogane e 
dei Monopoli – Direzione interregionale per il Veneto e il Friuli Venezia Giulia – Laboratori e servizi chimici – Laboratorio 
chimico di Verona», al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO AGROALIMENTARE E DELLA QUALITÀ  

 Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’articolo 16, lettera   d)  ; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografi che e delle denominazioni di origine dei prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’articolo 19 che 
abroga il Regolamento (CEE) n. 2081/92; 

 Visto l’articolo 17, comma 1 del predetto Regolamento (CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni 
che alla data di entrata in vigore del Regolamento stesso fi gurano nell’allegato del Regolamento (CE) n. 1107/96 e 
quelle che fi gurano nell’allegato del Regolamento (CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel “registro delle 
denominazioni di origine protette e delle indicazioni geografi che protette”; 

 Visti i Regolamenti (CE) con i quali, sono state registrate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed ex-
travergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denominazione 
registrata, devono possedere le caratteristiche chimico-fi siche stabilite per ciascuna denominazione, nei relativi disci-
plinari di produzione approvati dai competenti Organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fi siche degli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Visto il decreto 28 aprile 2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 114 del 18 maggio 
2010, con il quale al laboratorio Agenzia delle Dogane e dei Monopoli – Direzione interregionale per il Veneto e il 
Friuli Venezia Giulia – Laboratori e servizi chimici – Laboratorio chimico di Verona, ubicato in Verona, Via Somma-
campagna n. 61/A è stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore oleicolo; 

 Visto il decreto 9 gennaio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 23 del 28 gennaio 
2013, con il quale il laboratorio Agenzia delle dogane – Uffi cio delle dogane di Verona – Sezione operativa laboratorio 
chimico ha variato la denominazione in: Agenzia delle Dogane e dei Monopoli – Direzione interregionale per il Veneto 
e il Friuli Venezia Giulia – Laboratori e servizi chimici – Laboratorio chimico di Verona; 

 Considerato che il citato laboratorio comunica di aver revisionato l’elenco delle prove di analisi; 

 Ritenuta la necessità di sostituire l’elenco delle prove di analisi indicate nell’allegato del decreto 28 aprile 2010; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Le prove di analisi di cui all’allegato del decreto 28 aprile 2010 per le quali il laboratorio Agenzia delle Dogane 
e dei Monopoli – Direzione interregionale per il Veneto e il Friuli Venezia Giulia – Laboratori e servizi chimici – 
Laboratorio chimico di Verona, ubicato in Verona, Via Sommacampagna n. 61/A è autorizzato, sono sostituite dalle 
seguenti:    
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Denominazione della prova Norma / metodo 

Acidi grassi liberi - Free fatty acids Reg. CEE 2568/1991 all. II + Reg. CE 
702/2007 - EEC Reg. 2568/1991 ann II. Reg. 
EC 702/2007  

Analisi spettrofotometrica 
nell'ultravioletto-Spectrophotometric 
investigation in the ultraviolet 

Reg. CEE 2568/1991 all. IX + Reg. CEE 
183/1993 - EEC Reg. 2568/1991  ann. IX + 
EEC Reg. 183/1993  

Esteri metilici degli acidi grassi - Fatty 
acid methyl esters 

Reg. CE 796/2002 all. X B met. A + Reg. 
CEE 2568/1991 all. X A + Reg. CEE 
1429/1992 + Reg. CE 702/2007 – Reg. EC 
796/2002 ann. X B met. A + Reg. EEC 
2568/1991 ann. X A + Reg. EEC 1429/1992 
+ Reg. EC 702/2007  

Numero di perossidi - Peroxide value Reg. CEE 2568/1991 all. III – Reg. EEC 
2568/1991  ann. III 

   Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 6 febbraio 2013 

 Il direttore generale: VACCARI   

  13A01388

    DECRETO  8 febbraio 2013 .

      Autorizzazione al laboratorio «C.E.A. Chemical Engineering Association S.r.l.», in Benevento al rilascio dei certifi cati 
di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle Amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indicazio-
ni geografi che e delle denominazioni di origine dei prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19 che abroga 
il Regolamento (CEE) n. 2081/92; 

 Visto l’art. 17, comma 1 del predetto Regolamento (CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni che alla 
data di entrata in vigore del Regolamento stesso fi gurano nell’allegato del Regolamento (CE) n. 1107/96 e quelle che 
fi gurano nell’allegato del Regolamento (CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel “registro delle denomina-
zioni di origine protette e delle indicazioni geografi che protette”; 

 Visti i Regolamenti (CE) con i quali, sono state registrate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed ex-
travergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denominazione 
registrata, devono possedere le caratteristiche chimico-fi siche stabiliti per ciascuna denominazione, nei relativi disci-
plinari di produzione approvati dai competenti Organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fi siche degli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 
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 Vista la richiesta presentata in data 29 gennaio 2013 dal laboratorio C.E.A. Chemical Engineering Association 
S.r.l., ubicato in Benevento, via delle Puglie n. 28, volta ad ottenere l’autorizzazione, al rilascio dei certifi cati di analisi 
nel settore oleicolo limitatamente alle prove elencate in allegato al presente decreto; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottemperato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto in data 6 maggio 2009 l’accreditamento relativamente alle 
prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accre-
ditato in ambito EA – European Cooperation for Accreditation; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento; 

  Autorizza:  

 il laboratorio C.E.A. Chemical Engineering Association S.r.l., ubicato in Benevento, via delle Puglie n. 28 al 
rilascio dei certifi cati di analisi nel settore oleicolo. 

 Le prove di analisi, per le quali il laboratorio è autorizzato, sono indicate nell’allegato elenco che costituisce parte 
integrante del presente decreto. 

 Il Responsabile del laboratorio è la dott.ssa Carmela Lucarelli. 
 L’autorizzazione ha validità fi no al 5 maggio 2013 data di scadenza dell’accreditamento. 
 L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora il laboratorio C.E.A. Chemical Engineering Association 

S.r.l. perda l’accreditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qua-
lità, in conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un organismo conforme alla 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA – European Cooperation for Accreditation. 

 Il responsabile del laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare all’Amministrazione autorizzante eventuali 
cambiamenti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale, 
l’impiego del personale e lo svolgimento delle prove. 

 L’omessa comunicazione comporta la sospensione dell’autorizzazione. 
 Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è neces-

sario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda solo le prove di analisi autorizzate. 
 L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fonda 

il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 
 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 febbraio 2013 

 Il direttore generale: VACCARI    

 

  ALLEGATO    

  

  13A01418
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  30 gennaio 2013 .

      Scioglimento senza nomina del commissario liquidatore di n. 160 società cooperative aventi sede nella regione Abruzzo.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al codice civile, così come modifi cato dall’art. 10 comma 13 della legge 
n. 99/2009; 

 Visto il decreto legislativo n. 220/2002 con particolare riferimento all’art. 12; 
 Considerato che non viene sentita la Commissione Centrale per le Cooperative così come stabilito con parere 

espresso dalla stessa in data 15 maggio 2003; 
 Visto il Regolamento di Organizzazione del Ministero dello sviluppo economico, approvato con decreto del Pre-

sidente della Repubblica n. 197/2008; 
 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2009 di individuazione degli uffi ci dirigenziali di livello non generale del 

Ministero dello sviluppo economico; 
 Vista la circolare prot. n. 115427 del 16 ottobre 2009, con particolare riferimento al punto 7) con il quale veniva 

richiesto alle Camere di Commercio di fornire elenchi di società cooperative non depositanti il bilancio di esercizio 
da 5 anni ed oltre; 

 Vista la nota direttoriale prot. n. 2024 del 28 luglio 2010, che fornisce indicazioni operative a questa Divisione; 
 Dato atto che in data 21 settembre 2012 sono pervenuti a mezzo posta elettronica certifi cata ed acquisiti al prot. 

n. 195900 gli elenchi di cui sopra trasmessi per il mezzo di Unioncamere; 
 Considerato che in data 22 dicembre 2012 nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 298 – serie gene-

rale – è stato pubblicato l’avviso relativo all’avvio del procedimento per lo scioglimento per atto dell’autorità senza 
nomina del commissario liquidatore per società cooperative aventi sede nella Regione Abruzzo; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Sono sciolte senza nomina del commissario liquidatore n. 160 società cooperative aventi sede nella Regione 
Abruzzo e riportate nell’allegato elenco che costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  Art. 3.

     I creditori o altri soggetti interessati possono presentare formale e motivata domanda all’autorità governativa, 
intesa ad ottenere la nomina del commissario liquidatore entro il termine perentorio di gg. 30 decorrenti dalla data di 
pubblicazione del presente decreto nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è proponibile ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale ovvero ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 30 gennaio 2013 

 Il dirigente: DI NAPOLI    
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    DECRETO  1° febbraio 2013 .

      Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE conferito 
alla società «Eurofi ns Modulo Uno S.p.a.», in Torino.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE 

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il Regolamento (CE) N. 765/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la Decisione N. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua-
dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99 “Disposizioni in 
materia di sviluppo e internazionalizzazione delle im-
prese, nonché in materia di energia.”, in particolare l’ar-
ticolo 4 (Attuazione del capo II del regolamento (CE) 
n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, che 
pone norme in materia di accreditamento e vigilanza del 
mercato per la commercializzazione dei prodotti); 

 Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 “Ri-
forma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’ar-
ticolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive 
modifi cazioni e integrazioni, ed in particolare gli articoli 
da 27 e 28 e l’articolo 55 di istituzione del Ministero del-
le attività produttive e di trasferimento allo stesso delle 
funzioni del Ministero dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato, del Ministero del commercio con l’este-
ro, del Dipartimento del turismo istituito presso la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006 n. 181 “Disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri” 
convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2006, n. 233, in particolare l’articolo 1 comma 12 
con cui la denominazione «Ministero dello sviluppo eco-
nomico» sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, 
la denominazione «Ministero delle attività produttive»; 

 Vista la direttiva 97/23/CE concernente il ravvicina-
mento delle legislazioni degli Stati membri relative alle 
attrezzature in pressione; 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana, supplemento ordinario n. 91 del 18 aprile 2000, di 
attuazione della direttiva 97/23/CE relativa alle attrezza-
ture in pressione; 

 Visto l’articolo 10 del decreto legislativo 25 febbraio 
2000, n. 93 che prevede le diverse categorie di prodotto ai 
fi ni della valutazione di conformità; 

 Visto il Decreto 22 dicembre 2009 “Prescrizioni rela-
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere atti-
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008.”; 

 Visto il Decreto 22 dicembre 2009 “Designazione di 
«Accredia» quale unico organismo nazionale italiano au-
torizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.”; 

 Vista la Convenzione, del 13 giugno 2011, con la quale 
il Ministero dello Sviluppo Economico ha affi dato all’Or-
ganismo Nazionale Italiano di Accreditamento -ACCRE-
DIA- il compito di rilasciare accreditamenti in conformità 
alle norme UNI CEI EN ISO IEC 17020, 17021, 17024, 
17025, UNI CEI EN 45011 e alle Guide europee di riferi-
mento, ove applicabili, agli Organismi incaricati di svol-
gere attività di valutazione della conformità ai requisiti 
essenziali di sicurezza della DIRETTIVA 97/23/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 29 maggio 1997 
per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati mem-
bri in materia di attrezzature a pressione; 

 Vista l’istanza della società EUROFINS MODULO 
UNO SpA del 21/01/2013, prot. n. 9318 volta a svolgere 
attività di valutazione di conformità di cui alla direttiva 
97/23/CE citata; 

 Acquisita la delibera del Comitato Settoriale di Ac-
creditamento per gli Organismi Notifi cati di Accredia 
del 27 luglio 2012, acquisita in data 21 agosto 2012, 
n. 179042 con la quale è rilasciato alla società EURO-
FINS MODULO UNO SpA, con sede legale in via Cuor-
gnè, 21 – 10156 Torino, l’accreditamento per la norma 
UNI CEI EN 45011:1999 per la direttiva 97/23/CE; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, “Disposizioni 
per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comuni-
taria 1994” e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
particolare l’art. 47, commi 2 e 4 secondo cui le spese, 
sulla base dei costi effettivi dei servizi resi, relative alle 
procedure fi nalizzate all’autorizzazione degli organismi 
ad effettuare le procedure di certifi cazione e ai successivi 
controlli sono a carico degli organismi istanti; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. L’Organismo EUROFINS MODULO UNO SpA, 

con sede legale in via Cuorgnè, 21 – 10156 Torino, è 
autorizzato ad effettuare la valutazione di conformità ai 
sensi della direttiva 97/23/CE relativa alle attrezzature in 
pressione e del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93 
di attuazione, per i seguenti moduli contenuti nell’allega-
to III al decreto legislativo:  

 - Modulo A1- controllo di fabbricazione interno e sor-
veglianza verifi ca fi nale; 

 - Modulo B – esame CE del tipo; 
 - Modulo B1 – esame CE della progettazione; 
 - Modulo C1 – conformità al tipo; 
 - Modulo D – garanzia qualità produzione; 
 - Modulo D1 - garanzia qualità produzione; 
 - Modulo E – garanzia qualità prodotti; 
 - Modulo E1 – garanzia qualità prodotti; 
 - Modulo F – verifi ca su prodotto; 
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 - Modulo G – verifi ca CE di un unico prodotto; 
 - Modulo H – garanzia qualità totale; 
 - Modulo H1 – garanzia qualità totale con controllo 

della progettazione e particolare sorveglianza della veri-
fi ca fi nale. 

 2. L’organismo, è altresì autorizzato a svolgere i com-
piti di cui ai punti 3.1.2 dell’All. I al D. L.vo 93/2000. 

 3. La valutazione è effettuata dall’Organismo confor-
memente alle disposizioni contenute nell’articolo 10 del 
decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93 citato.   

  Art. 2.
     1. Qualsiasi variazione dello stato di diritto dell’organi-

smo, rilevante ai fi ni dell’autorizzazione o della notifi ca, 
deve essere tempestivamente comunicata alla Divisione 
XIV - Rapporti istituzionali per la gestione tecnica, or-
ganismi notifi cati e sistemi di accreditamento, Direzione 
generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore la 
vigilanza e la normativa tecnica, Dipartimento per l’im-
presa e l’internazionalizzazione del Ministero dello svi-
luppo economico. 

 2. Qualsiasi variazione dello stato di fatto dell’orga-
nismo, rilevante ai fi ni del mantenimento dell’accredi-
tamento deve essere tempestivamente comunicata ad 
Accredia. 

 3. L’organismo mette a disposizione della Divisione 
XIV, ai fi ni di controllo dell’attività di certifi cazione, un 
accesso telematico alla propria banca dati relativa alle 
certifi cazioni emesse, ritirate, sospese o negate.   

  Art. 3.
     1. La presente autorizzazione ha la validità di 4 anni a 

partire dal 27 luglio 2012 (data di delibera di accredita-
mento) ed è notifi cata alla Commissione europea. 

 2. La notifi ca della presente autorizzazione alla Com-
missione europea nell’ambito del sistema informati-
vo NANDO (New Approach Notifi ed and Designated 
Organisations) ha la stessa validità temporale di cui al 
comma 1.   

  Art. 4.
     1. Gli oneri per il rilascio della presente autorizza-

zione e della notifi ca alla Commissione europea e per i 
successivi rinnovi , ai sensi dell’articolo 47 della legge 
06 febbraio 1996, n. 52, sono a carico dell’Organismo di 
certifi cazione. 

 L’organismo versa al Ministero dello sviluppo econo-
mico ed al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
entro 30 giorni dalla pubblicazione in   Gazzetta Uffi cia-
le   del decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali e del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di 
determinazione delle tariffe e delle relative modalità di 
versamento, previsto all’articolo 11, comma 2, -1  -bis   del 
Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, 
n. 214 richiamato in preambolo, le sole spese per le pro-
cedure connesse al rilascio della presente autorizzazione 
e alla notifi ca alla Commissione europea.   

  Art. 5.
     1. Qualora il Ministero dello sviluppo economico, ac-

certi o sia informato che un organismo notifi cato non è 
più conforme alle prescrizioni di cui all’allegato VII della 
direttiva 97/23/CE o non adempie ai suoi obblighi, limita, 
sospende o revoca l’autorizzazione e la notifi ca, a secon-
da dei casi, in funzione della gravità del mancato rispetto 
di tali prescrizioni o dell’inadempimento di tali obblighi.   

  Art. 6.
     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-

le   della Repubblica italiana. Il medesimo è effi cace dalla 
notifi ca al soggetto che ne è destinatario. 

 Roma, 1° febbraio 2013 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  13A01386

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA

  DECRETO  7 novembre 2012 .

      Organizzazione e funzionamento del Dipartimento della 
funzione pubblica nell’ambito della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri.    

     IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

E LA SEMPLIFICAZIONE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante: «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri», e successive modifi ca-
zioni e integrazioni; 

 Visto l’art. 27 della legge 29 marzo 1983, n. 93, che ha 
istituito il Dipartimento della funzione pubblica nell’am-
bito della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e 
successive modifi cazioni e integrazioni, recante: «Ordi-
namento della Presidenza del Consiglio dei Ministri a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1999, n. 59», e, 
in particolare, l’art. 7, comma 3, che riserva alle deter-
minazioni del Segretario generale ovvero del Ministro 
o del Sottosegretario delegato, nell’ambito delle rispet-
tive competenze, l’organizzazione interna delle struttu-
re nelle quali si articola la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 1° ottobre 2012, recante: «Ordinamento delle struttu-
re generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri» e, 
in particolare, l’art. 14 che defi nisce le funzioni attribuite 
al Dipartimento della funzione pubblica e ne individua il 
numero massimo di uffi ci e servizi; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni e integrazioni, recante: «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 23 luglio 2003, recante «Individuazione dei dato-
ri di lavoro ai sensi del decreto legislativo 19 settembre 
1994, n. 626, e successive modifi cazioni e integrazioni, 
nell’ambito della Presidenza del Consiglio dei Ministri»; 

 Visto il decreto 25 maggio 2011 del Ministro per la 
pubblica amministrazione e l’innovazione, recante: «Or-
ganizzazione e funzionamento del Dipartimento della 
funzione pubblica nell’ambito della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 no-
vembre 2011, con il quale il Pres. Filippo Patroni Griffi  è 
stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 4 dicembre 2011, con il quale al predetto Ministro è 
stato conferito l’incarico per la pubblica amministrazione 
e la semplifi cazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 13 dicembre 2011, recante delega di funzioni al Mini-
stro per la pubblica amministrazione e la semplifi cazione; 

 Ritenuta la necessità di ridefi nire l’organizzazione 
interna del Dipartimento della funzione pubblica in at-
tuazione dell’art. 14 del citato decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 1° ottobre 2012; 

 Informate le organizzazioni sindacali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ambito della disciplina    

     1. Nell’ambito della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, il Dipartimento della funzione pubblica, di seguito 
denominato Dipartimento, è organizzato secondo le di-
sposizioni del presente decreto.   

  Art. 2.

      Funzioni    

     1. Il Dipartimento è la struttura di cui il Presidente del 
Consiglio dei Ministri si avvale per lo svolgimento delle 
funzioni indicate dall’art. 14 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 1° ottobre 2012, dal decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi ca-
zioni e integrazioni, e dalle altre disposizioni di legge o 
di regolamento. Il Dipartimento, inoltre, fornisce al Mini-
stro per la pubblica amministrazione e la semplifi cazione, 
se nominato, il supporto per lo svolgimento dei compiti a 
lui delegati dal Presidente del Consiglio dei Ministri.   

  Art. 3.
      Ministro per la pubblica amministrazione

e la semplifi cazione    

     1. Il Ministro per la pubblica amministrazione e la sem-
plifi cazione, di seguito indicato Ministro, è l’organo di 
governo del Dipartimento. 

 2. Il Ministro esercita le funzioni di indirizzo politico-
amministrativo, defi nisce le priorità e gli obiettivi da con-
seguire nelle aree di propria competenza, verifi ca la ri-
spondenza dei risultati dell’attività amministrativa e della 
gestione agli indirizzi impartiti. 

 3. Il Ministro può avvalersi, ai sensi dell’art. 14, com-
ma 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 1° ottobre 2012, della collaborazione degli esperti di 
cui all’art. 2, commi 1, 2 e 3, ed all’art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 20 giugno 1984, n. 536. 

 4. Il Ministro designa, per quanto di propria compe-
tenza, i rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri in organi, commissioni, comitati, gruppi di lavo-
ro e organismi operanti presso altre amministrazioni ed 
istituzioni. 

 5. Il Ministro può, nelle materie di propria competenza, 
costituire commissioni e gruppi di lavoro in relazione a 
specifi ci obiettivi.   

  Art. 4.
      Capo del Dipartimento    

     1. Il Capo del Dipartimento, nominato ai sensi degli 
articoli 18, 21 e 28 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
cura l’organizzazione ed il funzionamento del Diparti-
mento e risponde della sua attività e dei risultati rag-
giunti, in relazione agli obiettivi fi ssati dal Ministro, 
coordina l’attività degli uffi ci di livello dirigenziale 
generale, anche attraverso la programmazione ed il re-
lativo controllo di gestione, e assicura il corretto ed ef-
fi ciente raccordo tra i predetti uffi ci e quelli di diretta 
collaborazione del Ministro, fermo restando il coordi-
namento da parte del Capo di Gabinetto tra le funzio-
ni di indirizzo del Ministro e le attività di gestione del 
Dipartimento; coordina le attività demandate al Dipar-
timento in relazione al trasferimento delle funzioni e 
dei compiti già attribuiti all’Alto Commissario per la 
prevenzione ed il contrasto della corruzione e delle altre 
forme di illecito nella pubblica amministrazione, dispo-
sto con il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 2 ottobre 2008. 

 2. Il Capo del Dipartimento è coadiuvato da una segre-
teria per il disbrigo degli affari di propria competenza. 

  3. Alle dirette dipendenze del Capo del Dipartimento 
operano i servizi con le attribuzioni per ciascuno di se-
guito indicate:  

   a)   «Servizio per il coordinamento, i rapporti isti-
tuzionali, la programmazione strategica e fi nanziaria»: 
coordinamento dell’attività degli uffi ci avente ad og-
getto questioni di carattere generale; coordinamento 
dell’attività di consulenza, di studio e ricerca su que-
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stioni di massima o di particolare rilievo; coordinamen-
to della programmazione strategica ed operativa degli 
uffi ci del Dipartimento; attività inerenti alla defi nizione 
della programmazione fi nanziaria del Dipartimento con 
verifi ca della fattibilità amministrativo-contabile delle 
relative iniziative; gestione degli affari fi nanziari e, più 
in generale, del bilancio e dei relativi adempimenti con-
tabili; predisposizione dei provvedimenti riguardanti 
gli esperti ed il personale degli uffi ci di diretta collabo-
razione del Ministro e relativi adempimenti contabili; 
rapporti con il Segretariato generale e con gli altri orga-
ni istituzionali; predisposizione della relazione annuale 
al Parlamento sullo stato della pubblica amministrazio-
ne; attività di vigilanza sulla gestione e sulle attività 
dell’ISTAT, ai sensi del decreto legislativo 6 settembre 
1989, n. 322 e del decreto del Presidente della Repub-
blica 7 settembre 2010, n. 166; 

   b)   «Servizio per gli affari internazionali»: coor-
dinamento dei rapporti internazionali tenuti dagli uffi ci 
del Dipartimento; raccolta ed analisi di documentazio-
ne sull’esperienza di riforma amministrativa di altri Pa-
esi, nonché in materia di prevenzione e contrasto della 
corruzione e delle altre forme di illecito nella pubblica 
amministrazione; coordinamento delle iniziative volte a 
rafforzare il ruolo della pubblica amministrazione italia-
na nei processi decisionali dell’Unione europea e delle 
altre organizzazioni europee ed internazionali, rapporti 
con l’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 
economico e con gli altri organismi internazionali nonché 
con le istituzioni di altri Paesi che svolgono attività nel 
campo della pubblica amministrazione; promozione di 
scambi formativi di funzionari pubblici con istituzioni e 
Paesi dell’Unione europea; 

   c)   «Servizio studi e consulenza per il trattamento 
del personale»: attività di studio, consultiva interna e 
propositiva anche fi nalizzata all’adozione di iniziative 
normative in materia di trattamento giuridico, econo-
mico, previdenziale e corrispondenze professionali re-
lativamente al personale dirigenziale e non dirigenzia-
le, nonché in materia di prevenzione e contrasto della 
corruzione e delle altre forme di illecito nella pubblica 
amministrazione; indirizzo e coordinamento nei con-
fronti delle pubbliche amministrazioni in materia di 
trattamento giuridico, economico, previdenziale e cor-
rispondenze professionali relativamente al personale 
dirigenziale e non dirigenziale. 

 4. Il Ministro, su proposta del Capo del Dipartimento, 
può conferire l’incarico di Vice Capo del Dipartimento 
a uno dei coordinatori degli uffi ci del Dipartimento. Il 
Capo del Dipartimento per l’esercizio delle funzioni ed 
i compiti in materia di prevenzione e contrasto della 
corruzione e delle altre forme di illecito nella pubblica 
amministrazione può avvalersi dell’Ispettorato per la 
funzione pubblica di cui all’art. 5, comma 2, lett.   g)   del 
presente decreto. In assenza del dirigente preposto ad 
uno degli uffi ci di livello dirigenziale generale del Di-
partimento, la direzione dell’Uffi cio è temporaneamen-
te assunta dal Capo del Dipartimento, salvo che, sentito 
quest’ultimo, il Ministro ne attribuisca la reggenza ad 
altro dirigente.   

  Art. 5.
      Organizzazione del Dipartimento    

     1. Il Dipartimento si articola in sette uffi ci di livello 
dirigenziale generale e in venti servizi di livello dirigen-
ziale non generale, compresi quelli di cui all’art. 4, com-
ma 3, del presente decreto. 

  2. Gli uffi ci del Dipartimento sono i seguenti:  
   a)   Uffi cio per la formazione del personale delle pub-

bliche amministrazioni; 
   b)   Uffi cio per l’organizzazione, il reclutamento, le 

condizioni di lavoro ed il contenzioso nelle pubbliche 
amministrazioni; 

   c)   Uffi cio per le relazioni sindacali delle pubbliche 
amministrazioni; 

   d)   Uffi cio per l’informazione statistica, le banche 
dati istituzionali ed il personale; 

   e)   Uffi cio per la modernizzazione delle pubbliche 
amministrazioni; 

   f)   Uffi cio per la semplifi cazione amministrativa; 
   g)   Ispettorato per la funzione pubblica.   

  Art. 6.
      Uffi cio per la formazione del personale

delle pubbliche amministrazioni    

     1. L’Uffi cio per la formazione del personale delle pub-
bliche amministrazioni promuove la valorizzazione delle 
risorse umane delle pubbliche amministrazioni; svolge 
attività di indirizzo e coordinamento in materia; esercita 
la vigilanza sulla Scuola superiore della pubblica ammi-
nistrazione e sul Formez; sviluppa la programmazione 
integrata delle risorse nazionali ordinarie e aggiuntive e 
delle risorse comunitarie per il potenziamento delle pub-
bliche amministrazioni e cura la gestione di quelle affi da-
te; dispone il monitoraggio, quantitativo e qualitativo, de-
gli interventi effettuati nei diversi settori, in raccordo con 
la Commissione europea, le Autorità di gestione regionali 
e nazionali, gli organismi intermedi e gli enti attuatori. 

  2. L’Uffi cio è articolato nei seguenti servizi:  
   a)   «Servizio per lo sviluppo della qualità e dell’effi -

cacia nel sistema formativo pubblico, per la programma-
zione e gestione di interventi fi nanziati dal Fondo europeo 
di sviluppo regionale, delle pertinenti risorse aggiuntive 
e da risorse ordinarie»: supporto alla elaborazione degli 
indirizzi e delle direttive in materia di formazione; pro-
mozione di interventi mirati al miglioramento della quali-
tà e dell’effi cacia del sistema formativo pubblico; analisi 
qualitativa dei programmi formativi delle amministrazio-
ni statali e regionali; coordinamento della realizzazione 
del rapporto annuale sulla formazione nel settore pubbli-
co; analisi delle fonti fi nanziarie disponibili in una logica 
di integrazione tra fondi comunitari e nazionali; monito-
raggio e gestione dei fl ussi fi nanziari; coordinamento dei 
rapporti con gli organismi di gestione e sorveglianza del 
FESR; cura dei rapporti con la Commissione Europea; 
vigilanza e coordinamento sulla Scuola superiore della 
pubblica amministrazione e sul Formez; 
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   b)   «Servizio per la programmazione e gestione degli 
interventi fi nanziati dal Fondo Sociale Europeo e dalle 
pertinenti risorse aggiuntive»: analisi delle fonti fi nan-
ziarie disponibili in una logica di integrazione tra fondi 
comunitari e nazionali; monitoraggio e gestione dei fl ussi 
fi nanziari; coordinamento dei rapporti con gli organismi 
di gestione e sorveglianza del FSE; cura dei rapporti con 
la Commissione europea.   

  Art. 7.

      Uffi cio per l’organizzazione, il reclutamento, le 
condizioni di lavoro ed il contenzioso nelle pubbliche 
amministrazioni.    

     1. L’Uffi cio per l’organizzazione, il reclutamento, le 
condizioni di lavoro ed il contenzioso nelle pubbliche 
amministrazioni cura l’elaborazione degli indirizzi ge-
nerali in materia di organizzazione degli uffi ci e del la-
voro e di gestione del personale delle amministrazioni 
pubbliche nonché, sentiti gli altri uffi ci del Dipartimento 
competenti per materia, degli enti vigilati dal Diparti-
mento; defi nisce la programmazione del reclutamento 
del personale per concorsi o mobilità; coordina e pro-
muove le iniziative riguardanti la mobilità del perso-
nale non dirigenziale dipendente dalle amministrazioni 
pubbliche, curando i relativi adempimenti; segue il co-
ordinamento e la promozione della disciplina generale 
in materia di contratti fl essibili di lavoro; coordina e 
promuove iniziative per il miglioramento delle condi-
zioni di lavoro nelle pubbliche amministrazioni; elabora 
e cura i dati inerenti le politiche di gestione del perso-
nale delle pubbliche amministrazioni, i sistemi di valu-
tazione e di incentivazione; concorre alla promozione 
e al coordinamento dei progetti di studio e assistenza a 
supporto delle amministrazioni in materia di organizza-
zione e rapporto di lavoro; svolge attività istruttoria e di 
coordinamento in materia di conferimento di incarichi 
dirigenziali; gestisce e sviluppa le banche dati istituzio-
nali previste per legge nelle materie di propria compe-
tenza; coordina e dirige la gestione degli affari legali e 
del contenzioso del Dipartimento. 

  2. L’Uffi cio è articolato nei seguenti servizi:  
   a)   «Servizio per l’organizzazione degli uffi ci ed i 

fabbisogni del personale delle pubbliche amministrazio-
ni, la programmazione delle assunzioni, il reclutamento, 
la mobilità e la valutazione»: elaborazione di studi e po-
litiche in materia di fabbisogni di personale, indirizzo e 
coordinamento in materia di organizzazione e sviluppo 
delle amministrazioni pubbliche, nonché degli enti vigi-
lati dal Dipartimento, sentiti gli altri Uffi ci del Diparti-
mento competenti per materia; indirizzo, coordinamento 
e propulsione in materia di determinazione delle dotazio-
ni organiche delle amministrazioni pubbliche; elabora-
zione di indirizzi generali; coordinamento e promozione 
di iniziative concernenti le assunzioni, anche mediante 
l’utilizzo di forme fl essibili di reclutamento previste dal-
la normativa vigente, del personale nelle amministrazioni 
pubbliche; programmazione e defi nizione delle modalità 
e della disciplina dei concorsi per l’accesso alle ammi-
nistrazioni pubbliche; predisposizione dei provvedimenti 

di programmazione dei concorsi e delle assunzioni; auto-
rizzazione allo svolgimento di procedure concorsuali in 
sede decentrata per le amministrazioni statali; attività di 
predisposizione dei decreti sulla corrispondenza dei tito-
li di studio conseguiti presso Stati dell’Unione europea, 
ai fi ni della partecipazione a concorsi; predisposizione 
di direttive per le assunzioni obbligatorie delle categorie 
protette e per il tirocinio dei portatori di handicap; elabo-
razione di atti regolamentari e di indirizzo alle ammini-
strazioni pubbliche in materia di mobilità del personale; 
tenuta dei dati ed adozione dei provvedimenti relativi 
alle eccedenze del personale delle amministrazioni dello 
Stato e degli enti pubblici nazionali; consulenza e assi-
stenza alle amministrazioni nell’applicazione degli isti-
tuti per l’utilizzo e la gestione del personale, anche al fi ne 
di evitare situazioni di eccedenza; attuazione dei processi 
di mobilità del personale verso pubbliche amministra-
zioni, pure con riferimento a situazioni di privatizzazio-
ne, soppressione o riorganizzazione di amministrazioni 
pubbliche; indirizzo, coordinamento e monitoraggio in 
materia di gestione del personale delle amministrazioni 
pubbliche; elaborazione di studi e dati inerenti i sistemi 
di valutazione e di incentivazione per il personale; co-
ordinamento per l’attuazione della normativa in materia 
di sicurezza nei luoghi di lavoro; coordinamento delle 
azioni per la prevenzione del mobbing e, in generale, per 
le condizioni di lavoro nelle amministrazioni pubbliche; 
gestione dei dati inerenti le politiche del personale delle 
pubbliche amministrazioni; elaborazione e gestione dei 
dati relativi alla programmazione delle assunzioni, alle 
politiche di reclutamento e alle condizioni di lavoro nelle 
pubbliche amministrazioni; 

   b)   «Servizio per la gestione e lo sviluppo delle ban-
che dati istituzionali»: attività istruttoria e di coordina-
mento in materia di conferimento di incarichi dirigen-
ziali; attività residuali derivanti dalla soppressione del 
RUD; gestione e sviluppo delle banche dati istituzionali 
previste per legge connesse alle competenze funzionali 
dell’Uffi cio; gestione della banca dati della dirigenza di 
cui all’art. 23, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; 

   c)   «Servizio affari legali e contenzioso»: coordina-
mento e direzione dell’attività di gestione del contenzioso 
giurisdizionale ed amministrativo nelle materie di com-
petenza del Dipartimento, consulenza legale agli uffi ci 
del Dipartimento in tema di gestione del contenzioso, di 
progetti, accordi di programma in materia di risoluzio-
ne delle controversie relative ai rapporti di lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, attività di 
studio e monitoraggio sull’andamento del contenzioso 
dipartimentale.   

  Art. 8.

      Uffi cio per le relazioni sindacali
delle pubbliche amministrazioni    

     1. L’Uffi cio per le relazioni sindacali delle pubbliche 
amministrazioni svolge attività di indirizzo e coordina-
mento in materia di relazioni sindacali delle ammini-
strazioni pubbliche e predispone, ove previsti, i prov-
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vedimenti in materia, cura i rapporti con l’Agenzia per 
la rappresentanza negoziale delle amministrazioni pub-
bliche ai fi ni della defi nizione dei procedimenti relativi 
alla contrattazione collettiva nazionale ed integrativa 
per i pubblici dipendenti e svolge, in relazione al per-
sonale di cui all’art. 3 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modifi cazioni e integrazioni, 
l’attività inerente ai procedimenti negoziali previsti per 
la defi nizione della disciplina del rapporto di lavoro di 
tale personale, svolge attività di indirizzo e coordinamen-
to in relazione alla rilevazione dei dati sulla consistenza 
associativa delle confederazioni e delle organizzazioni 
sindacali e di controllo in materia di riconoscimento del-
le prerogative e delle libertà sindacali, svolge attività di 
indirizzo e coordinamento delle amministrazioni in rela-
zione all’esercizio del diritto di sciopero nel settore del 
pubblico impiego e cura i rapporti con la commissione 
di garanzia di cui alla legge 12 giugno 1990, n. 146, e 
successive modifi cazioni e integrazioni; svolge le attività 
fi nalizzate alla defi nizione degli accordi collettivi per il 
trattamento di fi ne rapporto e la previdenza complemen-
tare dei pubblici dipendenti. 

  2. L’Uffi cio è articolato nei seguenti servizi:  
   a)   «Servizio per la contrattazione collettiva»: pre-

disposizione di atti fi nalizzati all’esercizio del potere di 
indirizzo nei confronti dell’Agenzia per la rappresentan-
za negoziale delle amministrazioni pubbliche, ai sensi 
dell’art. 41 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e successive modifi cazioni e integrazioni; attività istrut-
toria e di coordinamento dei procedimenti di contratta-
zione collettiva nazionale anche in materia di trattamento 
di fi ne rapporto e previdenza complementare; attuazione 
degli adempimenti normativi in materia di certifi cazione 
dei costi contrattuali; rapporti istituzionali con l’Agenzia 
per la rappresentanza negoziale delle amministrazioni 
pubbliche; attività di accertamento della compatibilità 
economico-fi nanziaria dei contratti integrativi ai sensi 
dell’art. 40  -bis  , comma 2, del decreto legislativo n. 165 
del 2001; monitoraggio della contrattazione integrativa; 
attività connesse alla predisposizione delle relazioni tec-
niche ed illustrative dei contratti integrativi; 

   b)   «Servizio per i procedimenti negoziali per il 
personale ad ordinamento pubblicistico»: attività ine-
renti ai procedimenti negoziali per il personale di cui 
all’art. 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni e integrazioni, e in particolare 
attività di coordinamento delle amministrazioni parte-
cipanti, attività istruttoria, di negoziazione e concerta-
zione relativamente al personale delle Forze di polizia 
ad ordinamento civile e militare e delle Forze armate, 
al personale anche dirigenziale del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, al personale delle carriere prefettizia, 
diplomatica e della carriera dirigenziale penitenziaria; 
attività di studio e di gestione delle questioni inerenti 
all’applicazione della disciplina negoziale e normativa 
al personale suddetto; 

   c)   «Servizio per la rappresentatività sindacale e gli 
scioperi»: indirizzo e coordinamento in materia di rap-
presentanza sindacale, attività di controllo in materia di 
prerogative e diritti sindacali; coordinamento delle pub-

bliche amministrazioni sulle procedure relative alla ero-
gazione delle prestazioni indispensabili; collaborazione 
con le amministrazioni pubbliche e con la Commissione 
di garanzia ai fi ni dell’attuazione della legge 12 giugno 
1990, n. 146, e successive modifi cazioni e integrazioni.   

  Art. 9.

      Uffi cio per l’informazione statistica, le banche dati 
istituzionali ed il personale    

     1. L’Uffi cio per l’informazione statistica, le banche dati 
istituzionali ed il personale promuove e cura iniziative 
volte allo sviluppo e al consolidamento dell’informazione 
statistica in materia di pubblica amministrazione, svolge 
le attività connesse alla partecipazione del Dipartimento 
al SISTAN, gestisce la banca dati relativa all’anagrafe 
delle prestazioni e delle collaborazioni di cui all’art. 53 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e all’art. 1, 
comma 127, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, cura 
l’attuazione della legge 27 dicembre 2006, n. 296, art. 1, 
commi 587-591 in materia di partecipazione delle pubbli-
che amministrazioni a società e consorzi, cura le attività 
volte allo sviluppo e alla gestione dei sistemi informativi 
del Dipartimento, promuove l’integrazione e il controllo 
delle attività afferenti ai vari servizi informativi, al fi ne di 
una migliore fl essibilità ed effi cienza globale dei sistemi; 
analizza l’organizzazione dei processi al fi ne di rilevare i 
fabbisogni di informatizzazione e le opportunità di svilup-
po ottimale dell’infrastruttura tecnologica del Dipartimen-
to; supporta lo sviluppo delle banche dati del Dipartimento 
e cura la gestione di quelle assegnate all’Uffi cio; elabora 
progetti pilota sui sistemi di gestione della conoscenza, 
cura la progettazione e la gestione dei siti web internet e 
intranet; gestisce i servizi generali e il personale in servi-
zio presso il Dipartimento; cura gli adempimenti relativi 
alla valutazione dei dirigenti; gestisce la biblioteca del 
Dipartimento. 

  2. L’Uffi cio è articolato nei seguenti servizi:  
   a)   «Servizio per l’informazione statistica e la ge-

stione integrata delle banche dati»: attività connesse alla 
partecipazione del Dipartimento al SISTAN, supporto allo 
sviluppo delle banche dati istituzionali, gestione della ban-
ca dati relativa all’anagrafe delle prestazioni e delle colla-
borazioni di cui all’art. 53 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 e all’art. 1, comma 127, della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662; attuazione della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, art. 1, commi 587-591; gestione delle altre banche 
dati affi date all’Uffi cio; controllo delle attività svolte da 
fornitori e consulenti esterni nelle attività di sviluppo e di 
redazione dei contenuti al fi ne di alimentare sia le banche 
dati che i sistemi di gestione della conoscenza; promozio-
ne dello scambio di conoscenza e della collaborazione in 
materia con la comunità scientifi ca, il settore privato, le 
amministrazioni nazionali ed estere; 

   b)   «Servizio progettazione e gestione sito web, orga-
nizzazione e gestione del sistema informativo, stampa e 
documentazione»: studio, analisi e progettazione del sito 
dipartimentale; ideazione, coordinamento e attività reda-
zionali concernenti le pagine web del sito dipartimentale; 
ideazione e gestione dell’intranet dipartimentale; anali-
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si dei processi interni al fi ne di garantire il continuo mi-
glioramento delle prestazioni tenendo presente i necessari 
aspetti di sicurezza e i prodotti dell’evoluzione tecnologi-
ca nel settore; rapporti con gli organi di comunicazione; 
diffusione di notizie e dei comunicati riguardanti l’attivi-
tà del Dipartimento in particolare attraverso il sito web; 
predisposizione delle condizioni tecniche, amministrative 
e funzionali, volte alla gestione dell’infrastruttura tecnolo-
gica di rete e delle postazioni di lavoro del Dipartimento; 
predisposizione ed attuazione del piano della sicurezza 
informatica; approfondimento degli aspetti giuridico-nor-
mativi legati al trattamento automatico delle informazioni; 

   c)   «Servizio per la gestione dei servizi generali e per 
il personale»: gestione degli affari generali e giuridico-
amministrativi, gestione dell’archivio generale, sovrin-
tendenza dei servizi ausiliari di carattere generale, ge-
stione del personale in servizio presso il Dipartimento, 
valutazione dei dirigenti; attuazione, nell’ambito delle 
strutture del Dipartimento, delle disposizioni di cui al 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive mo-
difi cazioni e integrazioni; gestione della biblioteca del 
Dipartimento.   

  Art. 10.
      Uffi cio per la modernizzazione

delle pubbliche amministrazioni    

     1. L’Uffi cio per la modernizzazione delle pubbliche 
amministrazioni contribuisce alla defi nizione degli in-
terventi di modernizzazione delle amministrazioni pub-
bliche orientati al miglioramento delle performance, alla 
qualità dei servizi, all’integrità, all’innovazione digitale e 
alla partecipazione dei cittadini. Nel realizzare la sua mis-
sione l’Uffi cio si avvale della consultazione dei portatori 
di interesse, dello scambio di conoscenze e della colla-
borazione con la comunità scientifi ca, le amministrazio-
ni nazionali ed estere e le organizzazioni internazionali. 
L’Uffi cio defi nisce le strategie e i programmi d’azione per 
il rafforzamento della capacità istituzionale ed ammini-
strativa, in coerenza con gli obiettivi di modernizzazione 
delle amministrazioni pubbliche, ai fi ni della programma-
zione integrata delle risorse nazionali ordinarie ed aggiun-
tive e delle risorse comunitarie affi date al Dipartimento. 
L’Uffi cio attua programmi e iniziative per la modernizza-
zione e l’innovazione digitale delle amministrazioni pub-
bliche sulla base delle risorse ad esso assegnate. 

  2. L’Uffi cio è articolato nei seguenti servizi:  
   a)   «Servizio per la gestione delle performance»: de-

fi nizione degli interventi fi nalizzati a rafforzare la gestio-
ne delle performance nelle amministrazioni pubbliche. 
Gestione degli interventi per la sperimentazione e disse-
minazione di strumenti e logiche per la valutazione ed il 
miglioramento delle performance delle amministrazioni 
pubbliche in termini di effi cienza, qualità, impatto, non-
ché per il rafforzamento della capacità amministrativa; 

   b)   «Servizio per lo sviluppo dell’innovazione»: de-
fi nizione degli interventi di innovazione e di sviluppo 
dell’open government per la modernizzazione delle ammi-
nistrazioni pubbliche. Gestione di iniziative per la speri-
mentazione e disseminazione delle logiche e degli strumen-
ti di sviluppo dell’innovazione e dell’open government; 

   c)   «Servizio per la partecipazione dei cittadini»: de-
fi nizione degli interventi per favorire il coinvolgimento 
dei cittadini e degli stakeholders nel miglioramento della 
qualità dei servizi e per lo sviluppo della cultura dell’in-
tegrità. Gestione di interventi per la sperimentazione e 
disseminazione di strumenti e logiche di Customer Sa-
tisfaction Management (CSM) nelle amministrazioni 
pubbliche italiane. Gestione dell’Uffi cio relazioni con il 
pubblico del Dipartimento.   

  Art. 11.

      Uffi cio per la semplifi cazione amministrativa    

     1. L’Uffi cio per la semplifi cazione amministrativa pro-
muove e coordina le attività di semplifi cazione ammini-
strativa fi nalizzate a migliorare la qualità della regolazio-
ne, ridurre i costi amministrativi gravanti su cittadini e 
imprese e accrescere la competitività attraverso interventi 
normativi, amministrativi, organizzativi e tecnologici; 
fornisce supporto e consulenza alle altre pubbliche am-
ministrazioni; coordina ai sensi dell’art. 25, comma 2, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con la 
legge 6 agosto 2008, n. 133, l’attuazione del program-
ma di misurazione degli oneri amministrativi; promuove 
e coordina la riduzione degli oneri a carico dei cittadini 
e delle imprese e la semplifi cazione mirata per le PMI 
secondo i criteri di proporzionalità; cura le attività di mo-
nitoraggio degli effetti degli interventi di semplifi cazione 
amministrativa e riduzione dei costi amministrativi; co-
ordina i rapporti con le Regioni e gli enti locali ai fi ni 
dell’adozione di metodologie comuni e del coordinamen-
to delle iniziative di semplifi cazione amministrativa, mi-
surazione e riduzione degli oneri; coordina le iniziative 
fi nalizzate alla riduzione e alla certezza dei termini di 
conclusione dei procedimenti amministrativi e promuo-
ve, anche attraverso strumenti telematici, la consultazio-
ne dei cittadini, delle imprese e delle loro associazioni nei 
processi di semplifi cazione amministrativa e di miglio-
ramento dei rapporti tra amministrazione e cittadini e la 
comunicazione delle iniziative di semplifi cazione; cura i 
rapporti con gli organismi internazionali e comunitari in 
tema di semplifi cazione amministrativa. 

  2. L’Uffi cio è articolato nei seguenti servizi:  
   a)   «Servizio per le attività di semplifi cazione ammini-

strativa»: promuove e cura le attività di semplifi cazione 
amministrativa attraverso interventi normativi, ammini-
strativi, organizzativi e tecnologici e fornisce supporto 
e consulenza alle altre pubbliche amministrazioni; cura 
il monitoraggio dell’implementazione degli interventi 
di semplifi cazione amministrativa; cura i rapporti con 
le Regioni e gli enti locali ai fi ni dell’adozione di meto-
dologie comuni e del coordinamento delle iniziative di 
semplifi cazione amministrativa, misurazione e riduzione 
degli oneri; cura le iniziative fi nalizzate alla riduzione e 
alla certezza dei termini di conclusione dei procedimen-
ti amministrativi; promuove e realizza la consultazione, 
anche attraverso strumenti telematici, dei cittadini e delle 
imprese e delle loro associazioni nei processi di sempli-
fi cazione amministrativa, miglioramento dei rapporti tra 
utenti e amministrazione; cura le attività di comunicazio-
ne e l’analisi delle esperienze internazionali; 
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   b)   «Servizio per la misurazione e la riduzione degli 
oneri»: promuove e cura la realizzazione delle attività di 
misurazione e riduzione degli oneri amministrativi deri-
vanti dalla regolazione di competenza statale; le attività 
di valutazione degli effetti di riduzione degli oneri; pro-
muove e realizza la consultazione dei cittadini, delle im-
prese e delle loro associazioni nei processi di misurazione 
e riduzione degli oneri.   

  Art. 12.

      Ispettorato per la funzione pubblica    

     1. L’Ispettorato per la funzione pubblica, di seguito 
denominato «Ispettorato», in relazione ai compiti at-
tribuiti dall’art. 60, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, come ridefi niti dall’art. 71 del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (in materia 
di «Trasparenza e Ottimizzazione della P.A.»), vigila 
sulla conformità dell’azione amministrativa ai principi 
di imparzialità e buon andamento, in particolare su se-
gnalazione di cittadini e imprese sull’osservanza delle 
riforme volte alla semplifi cazione delle procedure, sulle 
disposizioni inerenti al controllo dei costi, anche in col-
laborazione con la Guardia di Finanza ed i Servizi ispet-
tivi della Ragioneria Generale dello Stato, sull’effettivo 
esercizio nei casi di infrazione dei poteri disciplinari. 
Per lo svolgimento dell’attività, l’Ispettorato si avvale 
di personale assegnato al Dipartimento della funzione 
pubblica e dell’aliquota prevista nel citato art. 60, com-
ma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

  2. L’Ispettorato si compone del seguente Servizio:  
 «Servizio per l’analisi dell’attività ispettiva», con 

fi nalità di rapporto con le altre amministrazioni per l’ef-
fettuazione di verifi che congiunte sulla regolarità di spe-
sa e di esame dei risultati conseguiti, di monitoraggio 
sulla costituzione e funzionamento dei servizi ispettivi 
e di controllo interni, di studio delle funzioni attribuite 
nell’ambito dell’ordinamento delle autonomie locali, di 
predisposizione di relazioni sull’attività dall’Ispettorato 
svolta.   

  Art. 13.
      Disposizioni fi nali    

     1. Dalla data del presente decreto è abrogato il decreto 
25 maggio 2011 del Ministro per la pubblica amministra-
zione e l’innovazione, nonché ogni altra precedente di-
sposizione organizzativa incompatibile. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
per gli adempimenti di competenza ed è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 novembre 2012 

  Il Ministro per la pubblica
amministrazione e la sem-

plificazione
     PATRONI GRIFFI     

  Registrato alla Corte dei conti il 28 dicembre 2012
Presidenza del Consiglio dei Ministri registro n. 10, foglio n. 186

  13A01434  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Sildenafi l Mylan».    

      Estratto determinazione n. 47 / 2013 del 21 gennaio 2013  

 MEDICINALE: SILDENAFIL MYLAN 
  TITOLARE AIC:  
 MYLAN S.P.A. Via vittor Pisani, 20 - 20124 Milano 
 Confezione 
 “25 mg compresse rivestite con fi lm” 1 compressa in blister 

PVC/AL 
 AIC n. 041047010/M (in base 10) 174NZ2 (in base 32) 
 Confezione 
 “25 mg compresse rivestite con fi lm” 2 compresse in blister 

PVC/AL 
 AIC n. 041047022/M (in base 10) 174NZG (in base 32) 
 Confezione 
 “25 mg compresse rivestite con fi lm” 4 compresse in blister 

PVC/AL 

 AIC n. 041047034/M (in base 10) 174NZU (in base 32) 
 Confezione 
 “25 mg compresse rivestite con fi lm” 8 compresse in blister 

PVC/AL 
 AIC n. 041047046/M (in base 10) 174P06 (in base 32) 
 Confezione 
 “25 mg compresse rivestite con fi lm” 12 compresse in blister 

PVC/AL 
 AIC n. 041047059/M (in base 10) 174P0M (in base 32) 
 Confezione 
 “50 mg compresse rivestite con fi lm” 12 compresse in blister 

PVC/AL 
 AIC n. 041047061/M (in base 10) 174P0P (in base 32) 
 Confezione 
 “50 mg compresse rivestite con fi lm” 8 compresse in blister 

PVC/AL 
 AIC n. 041047073/M (in base 10) 174P11 (in base 32) 
 Confezione 
 “50 mg compresse rivestite con fi lm” 4 compresse in blister 

PVC/AL 
 AIC n. 041047085/M (in base 10) 174P1F (in base 32) 
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 Confezione 
 “50 mg compresse rivestite con fi lm” 2 compresse in blister 

PVC/AL 
 AIC n. 041047097/M (in base 10) 174P1T (in base 32) 
 Confezione 
 “50 mg compresse rivestite con fi lm” 1 compressa in blister 

PVC/AL 
 AIC n. 041047109/M (in base 10) 174P25 (in base 32) 
 Confezione 
 “100 mg compresse rivestite con fi lm” 1 compressa in blister 

PVC/AL 
 AIC n. 041047111/M (in base 10) 174P27 (in base 32) 
 Confezione 
 “100 mg compresse rivestite con fi lm” 2 compresse in blister 

PVC/AL 
 AIC n. 041047123/M (in base 10) 174P2M (in base 32) 
 Confezione 
 “100 mg compresse rivestite con fi lm” 4 compresse in blister 

PVC/AL 
 AIC n. 041047135/M (in base 10) 174P2Z (in base 32) 
 Confezione 
 “100 mg compresse rivestite con fi lm” 8 compresse in blister 

PVC/AL 
 AIC n. 041047147/M (in base 10) 174P3C (in base 32) 
 Confezione 
 “100 mg compresse rivestite con fi lm” 12 compresse in blister 

PVC/AL 
 AIC n. 041047150/M (in base 10) 174P3G (in base 32) 
  FORMA FARMACEUTICA:  
 Compresse rivestite con fi lm 
  COMPOSIZIONE:  
  Ogni compressa rivestita con fi lm contiene:  
  Principio attivo:  
 25 mg, 50 mg, 100 mg di sildenafi l come sildenafi l citrato 
  Eccipienti:  
  Nucleo della compressa:  
 Cellulosa microcristallina 
 Calcio idrogeno fosfato anidro 
 Croscarmellosa sodica 
 Magnesio stearato 
  Film di rivestimento:  
 Ipromellosa (E464) 
 Titanio diossido (E171) 
 Lacca di alluminio indaco carminio (E132) 
 Triacetina 
  CONFEZIONAMENTO, CONTROLLO, RILASCIO DEI 

LOTTI:  
 McDermott Laboratories Limited trading as Gerard Laboratories 
 35/36 Baldoyle Industrial Estate, Grange Road, Dublino 13 
 Irlanda 
  CONFEZIONAMENTO SECONDARIO:  
 Mylan S.A.S (Meyzieu) (SOLO Francia) 
 Zac des Gaulnes, 360 Avenue Henri Schneider, 69330 Meyzieu 
 Francia 
 DHL Exel Supply Chain S.p.A (For IT Only) 
 via Grandi SnC . Fr. Caleppio e via Industrie 2, 20090 Caleppio di 

Settala (MI) 
  PRODUZIONE, CONFEZIONAMENTO, CONTROLLO :  
 Matrix Laboratories Limited 

 Plot # F/4, F/12, Malegaon MIDC, Sinnar, Nashik District, PIN . 
422 113, 

 Maharashtra 
 India 
  CONFEZIONAMENTO :  
 Tjoa Pack Hungary Gyógyszergyártó Kft (For AT, BG, CZ, EL, 

HU, PL, RO, SI, SK Only) 
 2040 Hungary, Budaors, Vasut u. 13 
 Ungheria 
  PRODUZIONE PRINCIPIO ATTIVO:  
 Sildenafi l (as citrate) 
 Matrix Laboratories Limited (Unit-8) 
 G.Chodavaram Village, Poosapatirega (M), Vizianagaram District, 

Andhra Pradesh 535204 
 India 
  INDICAZIONI TERAPEUTICHE:  
 Trattamento di uomini con disfunzione erettile, ovvero dell’inca-

pacità a raggiungere o a mantenere un’erezione idonea per una attività 
sessuale soddisfacente. 

 E’ necessaria la stimolazione sessuale affi nchè Sildenafi l Mylan 
possa essere effi cace. 

  (classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità)  

 Confezione 
 “25 mg compresse rivestite con fi lm” 1 compressa in blister 

PVC/AL 
 AIC n. 041047010/M (in base 10) 174NZ2 (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 C 
 Confezione 
 “25 mg compresse rivestite con fi lm” 2 compresse in blister 

PVC/AL 
 AIC n. 041047022/M (in base 10) 174NZG (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 C 
 Confezione 
 “25 mg compresse rivestite con fi lm” 4 compresse in blister 

PVC/AL 
 AIC n. 041047034/M (in base 10) 174NZU (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 C 
 Confezione 
 “25 mg compresse rivestite con fi lm” 8 compresse in blister 

PVC/AL 
 AIC n. 041047046/M (in base 10) 174P06 (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 C 
 Confezione 
 “50 mg compresse rivestite con fi lm” 8 compresse in blister 

PVC/AL 
 AIC n. 041047073/M (in base 10) 174P11 (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 C 
 Confezione 
 “50 mg compresse rivestite con fi lm” 4 compresse in blister 

PVC/AL 
 AIC n. 041047085/M (in base 10) 174P1F (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 C 
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 Confezione 
 “50 mg compresse rivestite con fi lm” 2 compresse in blister 

PVC/AL 
 AIC n. 041047097/M (in base 10) 174P1T (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 C 
 Confezione 
 “50 mg compresse rivestite con fi lm” 1 compressa in blister 

PVC/AL 
 AIC n. 041047109/M (in base 10) 174P25 (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 C 
 Confezione 
 “100 mg compresse rivestite con fi lm” 1 compressa in blister 

PVC/AL 
 AIC n. 041047111/M (in base 10) 174P27 (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 C 
 Confezione 
 “100 mg compresse rivestite con fi lm” 2 compresse in blister 

PVC/AL 
 AIC n. 041047123/M (in base 10) 174P2M (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 C 
 Confezione 
 “100 mg compresse rivestite con fi lm” 4 compresse in blister 

PVC/AL 
 AIC n. 041047135/M (in base 10) 174P2Z (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 C 
 Confezione 
 “100 mg compresse rivestite con fi lm” 8 compresse in blister 

PVC/AL 
 AIC n. 041047147/M (in base 10) 174P3C (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 C 

  (classifi cazione ai fi ni della fornitura)  

 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale SILDENA-
FIL MYLAN 

  è la seguente:  
 medicinale soggetto a prescrizione medica (RR) 

  (Tutela brevettuale)  

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medici-
nale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 co.2 del Dlgs. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si 
riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al mo-
mento dell’immissione in commercio del medicinale 

  (stampati)  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 E’ approvato il Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto allega-
to alla presente determinazione. 

 DECORRENZA DI EFFICACIA DELLA DETERMINAZIONE: 
dal giorno successivo alla sua pubblicazione sulla   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  13A01595

    CAMERA DI COMMERCIO,
INDUSTRIA, ARTIGIANATO

E AGRICOLTURA DI VENEZIA

      Provvedimento concernente i marchi
di identifi cazione dei metalli preziosi    

      Ai sensi dell’art. 29 del Regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che 
le sottoelencate imprese, già assegnatarie dei marchi a fi anco di ciascu-
na indicati, hanno cessato la propria attività connessa all’uso dei marchi 
stessi, nel II semestre del 2012:  

  Marchio  Denominazione   Sede  
 141 VE   Pozzana Antonio   Venezia  
 382 VE   Montesauri Di Bugin Riccardo   Venezia  

   

 I relativi punzoni sono stati ritirati e deformati.   

  13A01427

    CAMERA DI COMMERCIO,
INDUSTRIA, ARTIGIANATO

E AGRICOLTURA DI VICENZA

      Provvedimenti concernenti i marchi
di identifi cazione dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29, comma 5 e 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che le sottoelencate 
imprese hanno cessato la propria attività e sono state cancellate dal Re-
gistro degli Assegnatari di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 mag-
gio 1999, n. 251. 

 Nella stessa tabella viene riportato anche il numero dei punzoni 
recanti il marchio identifi cativo che le stesse imprese hanno dichiarato 
di aver smarrito durante tutto il periodo di attività. 

 I punzoni delle imprese elencate, recanti le impronte dei marchi 
di identifi cazione, restituiti alla Camera di commercio di Vicenza sono 
stati tutti deformati. 

 Gli eventuali detentori dei punzoni smarriti o comunque non re-
stituiti sono invitati a consegnarli alla Camera di commercio I.A.A. 
di Vicenza; ogni loro uso è considerato illegale e sanzionabile a ter-
mini di legge (comma 1 dell’art. 25 del decreto legislativo 22 maggio 
1999, n. 251).  
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    MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Giudizio positivo di compatibilità ambientale del progetto di 
variante gestionale e strutturale dell’esistente impianto di 
trattamento di rifi uti in Comune di Agnosine della Società 
ValleSabbiaServizi s.r.l., in Agnosine, nel rispetto di speci-
fi che condizioni e prescrizioni.    

      Con decreto VIA N. DVA-DEC-2013-17 del 4 febbraio 2013 si 
determina:  

 1. giudizio positivo di compatibilità ambientale del progetto della 
variante gestionale e strutturale dell’esistente impianto di trattamento di 
rifi uti in Comune di Agnosine della Società Vallesabbiaservizi s.r.l., nel 
rispetto di specifi che condizioni e prescrizioni. 

 2. Il provvedimento è reso disponibile, unitamente al parere della 
Commissione per le valutazioni dell’impatto ambientale sul sito Web 
del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 

 3. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tar en-
tro 60 giorni e al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla pubblicazione 
dell’avviso in   Gazzetta Uffi ciale  .   

  13A01424

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Estensione al personale del Corpo militare e del Corpo delle 
infermiere volontarie dell’Associazione della Croce Rossa 
italiana, della Croce commemorativa per la partecipazio-
ne alle operazioni militari in Afghanistan.    

     Con decreto 7 febbraio 2013 del Ministro della difesa, è stata este-
sa al personale del Corpo militare e del Corpo delle infermiere volonta-
rie della Croce Rossa italiana, la Croce commemorativa per la parteci-
pazione alle operazioni militari in Afghanistan, istituita con decreto del 
Ministro della difesa 15 gennaio 2003.   

  13A01423

    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO PER LE 

POLITICHE DELLA FAMIGLIA

      Rivalutazione per l’anno 2013 della misura degli assegni e 
dei requisiti economici, ai sensi dell’articolo 65, comma 4, 
della legge 23 dicembre 1998, n. 448 (assegno per il nucleo 
familiare numeroso) e dell’articolo 74 del decreto legisla-
tivo 26 marzo 2001, n. 151 (assegno di maternità).    

     L’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e 
impiegati, calcolato con le esclusioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, 
n. 81, da applicarsi per l’anno 2013 ai sensi dell’art. 65, comma 4, della 
legge 23 dicembre 1998, n. 448 (assegno al nucleo familiare numeroso) 
e dell’art. 74 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 (assegno di 
maternità) è pari al 3,0 per cento (Comunicato uffi ciale dell’ISTAT del 
15 gennaio 2013). 

  Pertanto:  

   a)   l’assegno mensile per il nucleo familiare ai sensi dell’art. 65, 
comma 4, della legge 23 dicembre 1998, n. 448 e successive modifi che 
e integrazioni, da corrispondere agli aventi diritto per l’anno 2013, se 
spettante nella misura intera, è pari a € 139,49; per le domande relative 
al medesimo anno, il valore dell’indicatore della situazione economi-
ca, con riferimento a nuclei familiari composti da cinque componenti 
è pari a € 25.108,71 (per nuclei familiari con diversa composizione, il 
requisito economico è riparametrato sulla base della scala di equivalen-
za prevista dal decreto legislativo n.109/98 - rif. comma l, art. 65, legge 
n. 448/1998); 

   b)   l’assegno mensile di maternità ai sensi dell’art. 74 della legge 
26 marzo 2001, n. 151, da corrispondere agli aventi diritto per l’an-
no 2013, per le nascite, gli affi damenti preadottivi e le adozioni senza 
affi damento, se spettante nella misura intera, è pari a € 334,53; per le 
domande relative al medesimo anno, il valore dell’indicatore della si-
tuazione economica, con riferimento a nuclei familiari composti da tre 
componenti, è pari a € 34.873,24.   

  13A01425  

MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2013 -GU1- 043 ) Roma,  2013  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 300,00
    165,00

      86,00
 55,00

 
190,00

 
180,50

 1,00

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 21%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° GENNAIO 2013  

(€ 0,83+ IVA)



 *45-410100130220* 
€ 1,00


